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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aJperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del prO'ces-
SO' verbale della seduta antimeridiana del
giornO' precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendorvi os-
servazioni, il processo verballe è approvMo.

Annunzio di comunicazione
del Presidente del Consiglio dei ministri

P R E S I D E N T E. Il Pflesidea.1tedel
Consiglio dei ministri, con sua Jettera dcl
26 [tiglio 1978, ha inviato Ïil testo dene di-
chiarazioni da :lui rese alla Camera dei de-
putati il 25 lugLio in ordine a/Il'uso da palrte
del Governo dei decreti-legge a pro¡pos:ito
dei rilievi critici più voLte fatti da membri
del Parlamento.

Tale comunicazione è depositata in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli sOOJatori.

Annunzio di costituzione
di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Le Commissioni
permanenti hanno proceduto al ['innovo dei
rispettivi uffÎ!Ci di Presidenza, che sono ri-
sultati così composti:

la Commissione (Affari costituzionali, affari
della Presidenza del Consiglio e dell'inter-
no, ordinamento gooerale dello Stalto e
della pubblica amministrazione)

Presidente: ~urmura

Vice Presidenti: Manoino e Berti

Segretari: Senese Ant<mino e Campopiano

2a Commissione (Giustizia)

Presidente: Viviani

Vice Presidenti: De CaroMs e Lugnano

Segretari: R,izzo e Guarrino

3a Commissione (Affari esteri)

Presidente: VigHanesi

Vice Presidenti: Calamandrei e Pecoraro

Segretari: Peritore e Boggio

4a Commissione (Difesa)

Presidente: Schietroma

Vice Presidenti: De Zan e Donelld

Segretari: Della Porta e S:igIl1Iori

sa Commissione (Programmazione economi-
ca, bilancio, partecipazioni statali):

Presidente: Colajanni

Vice Presidenti: Colombo Renato e Carollo

Segretari: Scutari e Giacometti

6a Commissione (Finanze e tesoro)

Presidente: Segnana

Vice Presidenti: Grassini e Bonazzi

Segretari: Luzzato Carpi e Assirelli

7a Commissione (Istruzione pubblica e belle
arti, ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Presidente: Spadolini

Vice Presidenti: Urbani e Borghi

Segretari: Maravalle e Trifogli
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8a Commissione ~Lavori pubblici, comun~ça-

zioni)

Presidente: Tanga

Vice Presidenti: Ottaviani e Segreto

Segretari: Avellone e Melds

9a Commissione (Agricoltura)

Presidente: Macailuso

Vice Presidenti: Fabbri e Truzzi

Segretari: Talassi Giol1gi Renata e Foschi

lOa Commissione (Industria, commercio, tu-
rismo)

Presidente: de' Cocci

Vice Presidenti: Po1lidoro e Arios,to

Segretari: VignOlla e Vitale Anton.Ìo

11'' Commissione (Lavoro, emigrazione, pre-
vi,denza sociale)

Presidente: Cengarle

Vice Presidenti: Manente ComunaLe e Ga-
lante GaII'rone

Segretari: DaUe Mura e Lucchi Giovanna

12a Commissione (Igiene e sanità)

Presidente: Ossidni

Vice Presidenti: Rampa e Pinto

Segretari: Ciaœi e Costa

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per l'in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

P R E S I D E N T E Il senatore SC8-
marcio è stato chiamato a far parte della
Commissione parlamentare per ,l'indkizzo

generale 'e la vigilanza dei servizi radioteà.e-
visivi, di cui alla legge 14 aplli:1e 1975, n. 103,
in sostituzione del senatore Finessi.

Discussione dei documenti:
({ Progetto di bilancio interno del Senato

per l'anno finanziario 1978)} (Doc. VIII,
n. 3);

({Rendiconto delle entrate e delle spese del
Senato per l'anno finanziario 1976)} (Do-
cumento VIII, n. 4) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, del Do.
cumento VIII, n. 3. Approvazione del Do-
cumento VIII, n. 4

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la di!scussione dei documenti: « Progetto
di bilancio interno del Senato per l'anno fi-
nanziario 1978» !e « Rendiconto delle entrate
e delle spese del Senato per l'anno finanzia-
rio 1976 ». Sul Doe. VIII, n. 4, conoernente il
rendiconto, è stata autorizzata la 'relazione
orale. Ha facoltà di parlare il relart:ore.

* C O L A J A N N I , relatore. Onorevole
Presidente, mentre per il Documento n. 3 mi
rimetto alla relazione scritta, per quanto ri-
guarda il Documento n. 4 raccomando al..
l'Assemblea l'approvazione del rendiconto
per l'anno finanziario 1976, per il quale mi
rimetto alla relazione scritta dei senatori
questori.

P R E S I D E N T E. Dichia'ro a¡perta la
discussione. È iscritto a parlare il senatore
Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre P:residente, si-
Gnori questori, onorevoli colleghi, ancora una
volta siamo riuniti per l'esame del nostro bi-
lancio ,interno e ancora una volta riaffiorano,
sia nella relaíÛone del senatore Colaj.anni, sia
nella relazione dei senatori questori, le que-
stioni già sollevate negli anni passati. Non
debbo e non voglio non riconoscere quanto è
s:iato fatto; non posso non riconoscere che,
sia pure lentamente, vi è stata una evoluzione
in senso positivo, ma debbo dire che siamo
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molto lontani dall'aver raggiunto quella fun-
zionalità di carattere operativo che è e deve
essere in armonia con la centralità del Parla-
mento, concetto eminentemente costituziona-
le e politico; cioè alla importanza di carattere
politico e di carattere costituzionale che è del
Parlamento nella sua centralità nello Stato
ordinamento, per ragioni che non possono
essere certo imputate singolaœmente, non cor-
risponde una funzionaHtà operativa. Questo
è stato messo in evidenza anche dalla relazio-
ne del senatore COilajamni, che ringrazio ¡per
la sua franchezza e per la sua stringata, ica-
stica evidenza nel meHere in .luce i grossi pro-
blemi che sono inerenti alla no.stra vita di
ogni giorno, alla nostra opera.

Onorevoli coHeghi, è inuHle scendere a dei
particolari su determinate questioni che giR
altre voMe hanno formato oggetto di appm-
fondito esame; è inutile lamentarsi delle pic-
cole vicende di ogni giorno, ma dobbiamo ri-
chiamarci, a mio avviso, ai grandi fatti, alle
grandi linee su cui il Padamento si deve muo-
vere. Noi siamo arreara una volta a lamentare
che l'Assemblea nei suoi componenti è ca:ren-
te di ,informazione, in modo paJrticolare in
ma,teria 1egislativa, itì materia finanziaria, in
materia valutaria e sipeciallmente nel campo
del diritto comparato.

Ricordo che recentemente, quando è stata
csaminata in COIP..Jnissione e in Aula (COiIl
moLta cura dalla sa Commissione) la legge
5:111acontabilità dello Stato, cioè quel provve-
dimento che ha portato un soffio di moderni-
t?1.nelle vecchie strutture burocratiche, supe-
rate dal tempo, alcuni elementi di primo
piano sotto un profilo di carattere scientifico
che hal1in:o il privilegio di appartenere aJlla
nostra Assemblea si lamentavamo perchè non
era a conoscenza dei singoli componenti la di-
sciplina dei più evoluti Stati del mondo in
materia. Il senatore Colajanni, ch~ è stato re-
centemente negli Stati Uniti con la quinta
Commissione, avrà certamente visitato il Par-
lamento, il Congresso degli Stati Uniti. Ci
rendiamo conto di essere veramente rlontani,
sotto il profilo dell'organizzazi<me (e non par-
lo della questione politica o del concetto po-
liti.eo di centralità del Parlamento cui ci dob-
biamo incbinare) , dal Congresso degJi Stati
Uniti e dagli apparati di tutti gli Stati della

Comunità economica e in genere di tutti gli
Stati del settore così detto occidentale.

Qual è la ragione di tutto ciò? Se dovessi-
mo giudicare dai risultati del bilancio do-
vremmo dire che la ragione non è di oarat-
tere finanziario. Infatti nella relaziOlIle dei
nosrri egregi questori è messo in evidenza
un risultato altamente positivo, cioè un avan-
zo, non certo un disavanzo. Personalmente
avrei invece voluto che \Oifosse stato un di-
savanzo e che il nostro Parlamento fosse sta-
to molto più operativo. Comunque vi è una
assoluta carenza di informazioni dal punto
cE vista valutario. Se dovessimo chiedere, in-
fatti, le decisioni in materia valutGlria del
Fondo monetario internazionale, della SFI,
del1'IDA e via dicendo non avfleIllmo certa-
mente ris,poste soddisfacenti. Mi sono trova-
to una volta nella necessità, per un fatto che
riguardava ,la nostra valuta, non Uill.l'apponta
tra il dol,laro c lo yen, di chiedere notizie su
una decisióne !Chei governatori delle banche
centrali avevano preso a Berna. Mi sono ri-
volto invano all'ufficio legislativo dove mi
hanno consigliato di rivolgermi ad un ufficio
che riguarda organismi internazionali e !Che
ha sede in Piazza Venezia; mi sono rivoJto
invano a questo ufficio che non era in posses-
so di questo documento, ho scritto al Fondo
monetario internazionale e aMa fine mi sono
rivolto alla Banca d'Italia e precisamente al
dattaI' Ossola, che allora era direttore genera-
le, il quale malto gentilmente mi ha detto
che avrebbe mandato subito il provvedimen-
to. E che cosa mi è arrivato? Mi è arrivato il
comunicato ANSA che avevo letto su tutti i
giol1naJli.Ora, se dovessimo raccontare che un
membro del Parlamento non è in grado,
neanche attraverso la Baœa d'Italia, di avere
a disposizione un documento per trarn.e ddle
conseguenze che riflettono la nostra valuta
certamente non saremmo creduti. Questa in-
vece è la realtà. Mi ricordo che mi lamentai in
Aula proprio in occasione deLl'esame del bi-
lancio ed 'aJllora ricevetti, per cura deHa se-
greteria del Senato, deLle riviste, dei volumi
del Fondo monetario internazionale, del-
l'IDA; ma ;poi tutto si è fermato a questo in-
vio straordinario di documenti. Questi docu-
menti, quindi, non sono a nostra dis¡pClsizio-
ne. Ricordo anche che il senatore Lombardini
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si lamentava recentemente, in occasione del-
la discussione della legge che ho prima ri-
cordato, di incontrare difficoltà nel cono-
scere i problemi di diritto comparato nella
loro ampiezza.

Onorevoli colleghi, lodevole è Ja rassegna
stampa per quanto concerne l'informazione
e ,lodevoHssima è la documentazione di meri-
to e la raaco1ta dei precedenrti su 'specifici ar-
gomenti oggetto di provvedimenti legislativi.
Vorrei raccomandare che questa richiesta di
informazione sia presa finalmente e definiti-
vamente in seria considerazione anche perchè
La nostra opera si svolge in condizioni vera-
mente difficili, nè basta, onorevole Presi-
dente, dare a turtti i componenti l'Assem-
blea un tavolo. Oertamente è meglio un tavo-
lo che niente; ma i componenti di questa
Assemblea quando avranno ottenuto un tavo-
Jo non avranno la loro segretaria, non avran.
no pos,sibilità di scrivere, non avranno pos-
sibiHtà di s.tudiare se non organizzandosi in
modo particolare, non avranno cioè <lapos-
sibilità di avere a disposizione quei com-
forts che lo studio serio dei problemi esige.

Sarebbe poi utile che vi fosse un servizio
di traduzione almeno dalle lingue ufficiali del-
la GEE. Inoltre sarebbe utilissimo ~ lo ave-
vo richiesto ~ un terminale dell'elaborato-
re elettronico del massimario della Suprema
corte di cassazione, terminale che non com-
porterebbe una grande spesa in quanto non
c'è bisogno d'impiantare l'elaboratore elet-
tronico che deve essere fornito dei dati: ripe-
to, basta un terminale dell'elaboratore elet-
tronico che esiste presso la SUlPremaoorte il
quale potrà dare a tutti i componenti della
nostra A1slsembJea,oon gmnde facilità, il mas-
simaria, assai utile per l'interpretazione delle
norme contenute nei disegni di legge perchè
la valutazione deHa giurisprudenza è sempre
utile per conoscere l'esigenza, in un determi-
nato momellito storico, di affinare le norme
nei loro contenuti.

Per quanto riguarda sempre questo settore
vorrei dire qualche parola relativamente al-
l'i<stituzione del centro elaborazione dati che
a distanza di due anni daLla sua instalLazio-
ne non è che funzioni in modo soddisfalcen-
te: le schede riassuntive dei disegni di legge
(Camera e Senato) non sono mai aggiorna-
te e questa carenza si avverte soprattutto

quando il procedimento legislativo è il decre-
to-legge perchè in tal caso c'è una carenza as-
S'OJUita.

Si chiede quindi, se possibile, l'aggiorna-
mento dei dati in questo elaboratore e posiSi-
bilmente anche l'installazione dei terminali
presso i singoli Gruppi. Talle instaLlazione non
richiederebbe una grande spesa e sarebbe
molto utile iln quanto darebbe meno lavoro
allo scarso personale che è disponibile nei
piani dove sono installate le Commissioni
e i Gruppi.

Debbo dire a questo punto ,che veramente
se ci sono degli organismi che dovrebbero
avere lIa possibiliità di disporre di personale
per la loro funzionalità questi sono le Com-
missioni. Viceversa le Commissioni hanno
una struttura, per quanto cO/I1CleTIlei,l perso-
nale, che non è certo eccellente. Se si tiene
conto che il personale deve essere a dispOlSi-
zione anche delle esigenze dei Gruppi e deve
servire alla funzionalità delle Commissioni, ci
si rende conto che è carente. Anche se siamo
320 senatori con oltre 600 dipendenti, ill per-
sonale non è sufficiente per soddisfare le esi-
genze di funzionalità, quello che ill senatore
Oolajanni defini'sce l'ubi consistam che ri-
guarda proprio i singoli 'Componenti dell'As-
semblea, le Commissioni ed j Gruppi. La si~

tuazione è precaria ed è diventata ancora più
seria avvicinandosi l'estate, probabilmente a
causa dei vuoti dovuti alle assenze di perso-
nale o al caldo che non contribuisce certo a
rendere più operativo il personale stesso.

OnorevoM colleghi, si ravvisa l'esigenza che
le presidenze dei Gruppi s1ano fornilte di in-
formazioni circa le attività delle Commissio-
ni e possano dispor:re di testi ¡pIredisposti dal-
le Commissioni 'stesse o dai comitati ris,tretti.
L'irradiazione poi ai singoli senatori da par~
te delle presidenze dei Gruppi sarebbe cosa
utile ed agevole per i sooatori stessi, utile pelr
i presidenti dei Gruppi che sarebbero a cono-
scenza dell'evO'lrversi dell'esame dei disegni
di legge specialmente nei comitati ristretti i
quali hanno svolto un lavoro selTI(]Jrelodevo-
le, al di fuori della ufficialità, quasi clandesti-
no. Ciò forse è anche legato al fatto che que-
sti comitati ristretti non mi risulta che siano
ufficialmente previsti, anche se sono una ne~
cessità. Io ¡però chiedo una cosa mooto sem-
pliœ e cioè che il prodotto di questi camita-
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ti, invece di rimanere chiuso nelle segreterie,
sia a disposizione delle presidenze dei Grup-
pi e dei Gruppi -stessi, sÎ'ochè si possa prende-
re conoscenza del pensiero di coloro che i
Gruppi hanno delegato a presenziare.

Talvolta, ad esempio, ho avuto serie diffi-
coltà per disporre di un testo o perchè non
era stampato o ¡perchè, aŒ1IChese ciclostilato,
veniva distribuito in un numero non suffi-
ciente di copie. Ciò ha creato a volte grosse
difficoltà per rimanere a contatto con l'evol-
versi del pensiero dei c()¡IT1ponenti i !Singoli
comitati ristretti per i provvedimenti di gran-
de rilievo.

Per quello che riguaJ1da poi il lavoro del-
l'Assemblea, sono dell'opinione che dovrebbe
essere realizzaJto con criteri diversi da qu€l1li
consueti. Tale ¡questione ha formato oggetto
di analisi e di attenzioni, ma la strategia del-
l'attenzione non basta a risolvere i problemi
e comunque il problema non è stato risolto.
Noi aJssistiamo a ~sedute a ripetizione con la
presenza in sede dei senatori distribuiti nelle
singole Commissioni mentre l'Aula è vuota,
ma non perchè i senatori non ci siano, bensì
peJ.1Chèsono ripartiti tra le varie Commis-
sioni. SaJ1ebbe opportUiIlo che quando in Aula
ci sono dei provvedimenti da discutere, ci si
comportasse diveI1samente. E non faccio di-
stinzioni tra provvedimenti di grande riLievo
e provvedimenti di ordinaria amministrazio-
ne, perchè anche questi ultimi possono esse.
re di graJnde rilievo sotto un profilo politico;
infatti se i provvedimenti sono di poco rilievo
è inuti(le mandarli in AUlla,potrebbero benis-
simo essere assegnati al,Ie CommÍJssi'OlIliin
sede legislativa, salvo le eccezioni previsfte
dalla stessa Costituzione. Se i provvedimenti
hanno l'onore dell'Aula, si tratta di leggi di
grande rilie'J'o ed i senatori dovrebbero esse-
re nella possibilità di presenziare alloro esa-
me. Bisognerebbe riorgail1izZ!are come orario
e come tempi i (lavori deLl'AuIa e delle Com-
missioni, per dare a tutti la possibilità di
paJ1tecipaœ; in CaJsocontrario ci troveremo
sempre di fronte a questa situazione che fa
dire alla stampa, come qualche volta è av-
venuto, che tutto si svolge ad Aula vuota,
mentre i senatori in realtà sono in sede e so-
no occupatissimi con il lavoro delle Commis-
sioni, senza il quale l'attività parlamentare

sarebbe come un forno vuoto perchè lIlIaJTIoa
la farina: le Commissioni infatti devono esa-
minare i provvedimenti per daT modo all'Au-
la di lavorare.

Non intendo dilungarmi molto; voglio solo
ricordare alcuni problemi che abbiamo avuto
il piacere e l'onore di trattare dinanzi al Co-
mitato presieduto dal senatore Carraro, com-
posto dai tre senatori questori e dal segreta-
rio generale, in cui si è fatto un esame di tutti
i problemi che riflettono Œanostra vita di
ogni giorno. Nella relazione dei questori, che
probabilmente è 'stata fatta preœdentemen.
te, vedo scritto che «il Comitato ascolterà
in ordine ai temi suindicati i presidenti dei
Gruppi parlamentari ». Questo è già stato
fatto e tutti i problemi sono stati approfon-
diti con reciproca soddisfazione; credo che
in merito sia stata presentata per conoscen-
za una relazione agli uffici di Presidenza.

C'è una questione, onorevoli colleghi, che
nel corso di varie legislature è IS'eIIll:presfuggi-
ta alla risoluzione, ma che è assolutamente
urgente dirimere, ed è quella che riguarda i
dipendenti dei Gruppi parlamentari. Non
pOSlSiamo nascondeI1ci questo problema che
ha degli aspetti di carattere morale, di carat-
tere organizzativo e di carattere politico; di-
co po1:itico in quanto non siamo mai arr.ivati
ad una soluzione perchè il Gruppo comuni-
sta, per ragioni che possono essere apprezza-
bilissime, come valutazioni del problema stes-
so, da due legislature si è dichiarato netta-
mente contrario ad una soluzione sostenendo
che si inciderebbe suLL'indipendenza dei
Gruppi parlamentmi. Così il problema è ma-
Leimpos'tato, oppure si tratta di UiIlaim.posta-
zione che maschera qualche altra ragione.
Non vedo infatti come si potrebbe dire che
l'Aula non ha la sua indipendenza perchè i
dipendenti che sono in Aula non sono diret-
tamente a disposizione dei componenti del-
l'Assemblea. Nè d'altra parte, !'indipenden-
za dei Gruppi è mai lesa da un rapporto dI
impiego che non sia meramente privatisti.
co. Non vedo, ripeto, come questo possa in-
cidere sull'indipendenza dei Gruppi, co-
me se i dipendenti dei GI'Ulppi potessero in-
terferire sulle deds.iOil1ideLla ,Presidenza, de-
gli uffici direttivi dei Gruppi, delle presiden-
ze dei Gruppi o delle assemblee dei Gruppi
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stessi i quali decidono indipendentemente. È
una questione di carattere organizzativo e
morale che non è mai stata risolta pelI"Chèsi
è voluto elevarla a questione di cararttere po~
litiro.

Sta di fatto che vi è una situazione abnor-
me, anomalIa, t:.na situazione che esige una
,pronta soluzione. Dico questo, onorevole Pre~
sidente, perchè tutti i presidenti dei Gruppi,
quando singolalTITIente 'si interpellano, sono
di questa opinione, ma quando ci troviamo
di fronte alla realtà dei fatti, nell'ora della
verità, tutti tacciono perchè pare che questa
questione sia intoccabile. E non è chiaro per
quale ragione.

Non è stato neanche preso in consideraz:io~
ne quanto era stato deciso in merito, che
non rÍ'solveva certo il problema, ma risolveva
so}o la questione, già risolta dai GruPlPi stes~
si, della previdenza.

Sarebbe opportuno che il Senato indipen-
dentemente risolvesse tutto dl problema per-
chè si tratta di personale che ha responsabi-
lità di carattere organizzativo anche delicatis-
sime, con alta preparazione ed esperienza,
poichè non è concepibile un personale senza
una adeguata preparazione; 'Si tratta di peT~
sonale di grande esperienza che spesso fa da
tramite fra la Segreteria generale e le presi-
denze dei Gruppi su questioni delicatissime
e che dedica a queste funzioni ogni energia,
ma che non si vede minimamente tutelalto.
Nessuno è tutelato al mondo peT la continui-
tà indefinita del r.apporto di lavOTo, ma que~
sto personale si trova alle œ¡pendenze di
Gruppi che alla fine di ogni legislatura pOlS-
sono scomparire, per cui si trova senza un
datore di lavoro, senza nessuno che possa
rispondere della probabile non copertura del-
la sua previdenza. È l'unico personale dipen-
dente da un datare di lavoro sprovvisto di
personalità giuridica o fisica, contro cui non
è possibile far valere i diritti acquisiti in
quanto può scomparire il Gruppo come en-
tità politica e organizzativa.

Vi è un disegno di legge del senatore Barto-
lomei che non è stato mai esaminato, che non
ha mai avuto l'onore dell'esame in Commis~
sione, che ha tentato di risolvere, attraverso
mgegnosi sistemi, questo problema previa si~
stemazione dei circa 28 vecchi dipendenti dei
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Gruppi i qœJ.i si trovano senza statuto e sen~
za la possibilità di individuare i,l proprio da~
tore di lavoro, la persona o l'ente, ripetiamo,
verso cui far valere i :propri diritti.

Il Senato della Repubblica, che si è 'Sem-
pre distÎinto nella tutela dei diritti dei lavo~
ratori, in questo 'caso, nei confronti di un
personale altamente apprezzabile per ~e fun-
zioni delicatissime che svolge, non deve ab-
bandonare il personale in questione in una
situazione anomala, abnorme. Ricor:do che
nella passata legislatura, a cura della Segre-
teria generale e in modo particolare del dot~
tor Nocilla, il Senato si occupò di mettersi in
contatto con tutti i Parlamenti, il Parlamen-
to inglese, quello francese, ed ha avuto delle
risposte che sono state all1che portate a co-
noscenza dei singoli componenti la Commis~
sione cui era stato affidato questo problema.
Si concluse che tutti i Parlamenti adottano
per il personale dei Gruppi un rapporto pri-
vatistico. Però, onorevoli colleghi, si è dimen-
ticata una cOlsa neil.la valutazione di ques.te
risposte date dai Parlamentari francesi e in~
glese e dal Congresso americano e cioè che
quando dobbiamo esaminare delle funzioni
di prestazione di opera dobbiamo fare il
confronto con le norme, le discipline, cioè si
dimentica un serio esame di diritto compa-
rato; l'istituto deHa :previdenza come èaJt-
tuato in Italia, che comproode la liquidazio-
ne di indennità di anzianità, non esiste nè
in Francia, nè in Inghilterra, nè in Germa~
ni, nè negli Stati Uniti. Si dimentica che il
dipendente ha un corrispettivo che è molto
più elevato comparativamente ed è compren-
sivo ~ salvo rnppOIrti di previdenza ~ di tut~

ti i rischi dovuti al rapporto di dipendenza.
Quando negli Stati Uniti una persona viene

1icenziata anche perchè viene meno il datore
di lavoro non ha nulla da chiedere a nessu~
no; tUlttO è compreso negli emolumenti ohe
per tutto il tempo che ha prestato la sua ope-
ra sono stati il corrispettivo della sua ope-
ra. Qui da noi è strutturalmente diverso;
che sia bene, che sia male, che il sistema sia
migliore o peggiore non ha importanza; per~
tanto comparare il dipendente di Gruppo in
rapporto privato dei Gruppi parlamentari
presso il Parlamento italiano con quello dei
Gruppi parlamentari presso l'Assemblea na-
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zionale francese o il Parlamento inglese o il
Congresso americano è un non senso perchè
noi ci riferiamo ad un rapporto che vive in
una struttura tutta diversa dalla nostra.

Pertanto veramente r~ccomando ~ e ne
farò oggetto di una polemica sulla stampa e
fuori della stampa, con dichiarazioni, con
prese di posizione politica, con prese di po-
sizione in Aula, con tutti i mezzi a disposizio-
ne che i mass media possono dare, ancora
col diritto di accesso ai componenti di una
assemblea, per far conoscere questo proble-
ma perchè ritengo sia veramente non in ar-
monia, soprattutto dal punto di vista morale,
che noi manteniamo una situazione abnarme
sotto ogni profilo ~ raccomando vivamente,
ripeto, che una volta per tutte si prenda,
onorevole Presidente, una decisione negati-
va; quando si sarà presa una decisione ne-
gativa, saremo di fronte ad una decisio-
ne da cui scaturiranno o l'abbandono di
ogni possibilità, di ogni speranza di so-
luzione oppure si potrà procedere con i
mezzi che la Costituzione mette a dis¡posizio-
ne per la tutela dei diritti ed anche per la
creazione di discipliÌne nuove che pOlSsonodar
luogo a dÌ>ritti e doveri.

Onorevoli rColileghi, Icoodudendo questo
mio breve intel'Vlento, ringrazio la PreSlidenza,
ringrazio la Segreteria, ringrazio tutti i di-
pendenti del Senato per l'opera che veramen-
te indefessamemte prestano perchè anche dal
punto di vista organizzativo dl ,Parlamento
possa operare, sia pure in condizioni sempre
difficili; raccomando che questi ¡prohlemi cui
ho accennato trovino una soluzione e racco-
m~ndo che tutto non si veda sub specie ae-
ternitatis, ma -si v;eda atltravey\so la esigenza
di prendere ddle decisioni, anche se quando
queste s0'no coHegiali vi è la 'responsabÌilità
di tutti e di nessuno.

Un'ultima breve, telegrafka raccomanda-
zione riguarda l'ambulatori0' medico. Onore-
vole Presidente, una volta, proprio da questo
banco, feoi preSiente la sÎltuazione veramente
abnorme in cui si trovava il nostro ambulato-
rio medico, pnivo di ogni mezzo di sUSlsilsten-
za; in seguito a questa denuncia, immediata-
mente, proprio al limite dell'estate, furono
iniziati i lavori, sicchè l'ambulatorio è stato
datato di un local'e in più ,ed è stato quindi
ampliato nei limiti delle possibilità.

Debbo però dire che siamo ancooa lonta-
nissimi da una situazione ottimale, ¡perchè
l'ambulatorio ~ certo non per colpa degli
illustri medici che vi sono addetti ~ [lon ha
Sleguìto neanche l'evolversi deg¡li 'strumenti
di accertamento. Oggi, onorevole Presidente,
ci sono degli strumenti di analisi e di accer-
tamento el'ettronici (prendiamo anche il pdù
banale degli accertamenti: quell'O della pres-
sione sanguigna) e qui siamo ben lontani
dall'avere :anche uno 'strumento che costa
poche lire, perchè non supera le 60-70.000 li-
re. Qui siamo ancora agli strumenti tradizio-
nali che usavano i nostri nonni e che danno
dei risultati molto approssimativi: manca,
per esempio, uno strumento che sarebbe ve-
ramente indispensabile per quanto concerne
J'accertamento immediato, istantaneo del tas-
so glicemico; infatti esistono dei piccoli stru-
menti che in uno-due minuti danno il tasso
glicemico. L'età media dei senatori è a un li-
mite più basso di quanto non fosse negli anni
scorsi, ma vi sono dei componenti l'Assem-
blea che hanno raggiunto anche una certa
età: se qualcuno si trovasse in una situa-
zione particolare, acuta, per esempio in co-
ma diabetica, non avremmo la possibilità di
stabilire il tasso glicemico e di vedere se sia
per difetto o per eccesso; e non potremmo
venire incontro a dei senatori che si trovas-
sero in una situazione acuta.

Chiedo formalmente che }'.ambulatonio sia
dotato di tutti que!9li strumenti che sono tec-
nicamente necessari per portare un soccorso
efficiente e ,per assicurare una cura valida,
perchè nel 1978 disponiamo di un ambulato-
rio che potrebbe 'essere datato 1920 'o 1925.
Ora, onorevole Presidente, ~o mcocon esita-
2Jione, perchè auguro a ,tutti d :componenti
l'Assemblea una salute di ferro oltre ogni
previsione; ma siamo tutti sotto una cappa
che non è certo la più gaudiosa: siamo tutti
soggetti, specialmente ad un certo limite di
età, ad and~re incontro all'esiÌgenza di una
pronta assistenza, efficace proprio se pronta.

Onorevoli colleghi, avrei dovutû cominciare
e non finire con questa nota negativa, comun-
que il mio augurio è che aHa centralità del
Senato deHa Repubblica e della Camera dei
deputlati sotto il profilo politko, es,sendo il
Parlamento centro motore di ogni attività
nell'O Stato ordinamento, corrisponda 'Ull1a
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operatività in armonia eon i tempi, un'opera~
tività che tutti possano eseroitare nella pie~
nezza dell'informazione, nella pienezza della
possibilità della conoscenza, nell'aTmonia,
nella serenità.

P R E S I D E N T E. È iscritto aparlatre
il senatore Bonazzi. Ne ha f8lcoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente, ono-
revoli questori, onorevoli colleghi, credo che
possa essere utile anzitutto registrare wlcuni
dam contab11i del biJancio che ci viene pŒelSen~
tato percllè, pur non esaurendo essi il suo
significato ed anzi richiedendo di essere pOli
indagati analiticamente neLle loro componen-
ti, tuttavia, specie in un momento di neces~
sità di impegno comune, di rigore e di con-
tenimento, hanno illora significato.

Gli onorevoli questori ci informano che
nelle previsioni del bilancio del 1978 di
rronte ad un incremento delle entmte del
12,83 per cento (di cui una com¡ponente ~

la indico come una notazione che presenta
anohe qualche elemento interrogativo ~ non
trascurabile è data dagli interessi sui mezzi
a disposizione del Senato che sono depo-
sitati presso l'Istituto di credito; questo
costituisce un punto interrogativo perchè è
una questiOne che si riprodUlCe in altre am-
ministrazioni pubbHche e su cui si discute)
si registra un incremento delle spese del
6,96, più contenuto di quello previsto per
l'anno precedente che era del 9,09 per centO'.
Se rapportate alla spesa complessiva dello
Stato, le spese che riguardano il nostro isti~
tuta costituiscono lo 0,065 per cento, che
è il rapporto più basso dal 1961 ad oggi.
Certo, questi dati, di cui non dobbiamo tra~
scurare il significato e che quindi come tali
dobbiamo apprezz.aJre, richiedono di essere
valutati analitica mente nelle JOTO compo~
nenti ,perchè si tratta di vedere che cosa
ha determina t'O un contenimento e dove in~
vece questo contenimento non. vi è stato;
cioè a quali risu1tati sfocia a[[!lche questo
dato di previsione. Sicuramente, se si valuta
il consuntivo del 1976, registrare che vi so~
no stati contenimenti di spesa in settori co-
me la biblioteca e l'O svolgimento di studi,
è ,elemento che deve essere valutato con

preoccupaZJione. Non vorrei, se mi si consen-
ite questo inciso, che la gestione del Senato
trovasse particolare apprezz8lIDooto soprat-
tutto per ,la addirittura preaocupalI1:te con~
correnzialità del ristorante e non invece per
la capacità di mettere in opera quei servizlÌ
che sonO' essenziali per la vita della no:sltra
Assemblea e parti'colarment'e richiesti :dagli
impegni che il Parlamento è chiamato ad af-
frontare in relazione aUa fase politica, so-
ciale ed economica che stiamo attraversan~
do. Questo volevo dire per arffrontaIre moa'to
sinteticamente gli obiettivi che ci dobbiamo
praporre con questo bilancio che presenta
queste caratterisHche contabiilii.

Vorrei sottolineare particolarmente la ne-
cessità che ci 'rendiamo COi1J!toappiena, nel
momentO' in cui variamo il blÌ,lando di que-
st'anno, del cresoonte squilibrio di certe at-
trezzature ,e strumenti di cui è datata la
nostra Assemblea rispetto ai compiti cui
essa è chiamata. Sono compiti non generi-
camente collegati aLla funziane assembleare,
ma particolarmente derivanrtJi daJLlafase che
sta attraversando la v1Îta politica, sacialle ed
economÌ'Ca del paese.

Su questo credO' si debba riflettere parti-
colarmente Ise si vuoI dare a quella for-mula
della centralità del PaI11amento, sulla quale
ovviamente sono d'accordo, il significa\to rea~
le che assume in qU'esta momento. Che cosa
significa rispondere a questa esigenza che da
tante parti viene prospettata al Parlamento
e che noi stessi sentiamo: non solo, cioè,
rivendi:care, ma occupare questo posto cen-
trale nella vita del paese? Significa porsi
in grado di rispondere alle esigenze dd l1ifor-
ma istÍJtuzionale che premolDD e alle quaH,
dobbiamo dido, il Parlamento fa fìronte e
ha fatto fronte nel corso dd quest'anno e
nel corso degJi &nni passati. Rioordo che i
due rami del Parlamento sono stati ohiÏama-
ûi ad affrootare un complessa di temi che
attengono all'assettO' istituzionale del paese
pa:rticolarmente impegnativo e fitta. Ne cito
alcuni: la rifarma sanitaria, le riforme che
attengano all'as'sctto delle forze armate e
deMa poliZJia, j problemi del ruO'la d'eWloSta~
to in relazione allo sVliluppo economicü e
specialmente in relaziane alle questioni di
riconversione, risana mento e ristrutturaziÏone
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dell'industria, l"attuazione deLl'ordinamento
regionale con i provvedimenti di adempi~
mento della delega concessa con la legge nu~
mero 382 del 1975.

Forse quanto siamo stati chiamati ad ope~
rare in relazJione a quest'ultimo ¡provvedimen~
to ci può aiutare ad individuare concreta~
mente alcuni degli aspetti che un procesISa
eLiri£orma istituzionale, quale quello in cui
siamo impegnati, 'flichiede che siano affron~
tati. Una Oommissdone interpafllamentare è
stata chiamata ripetutamente a formulare
interventi eooezionali in materia di legisla~
2'Jionedelegata: si è txattatD di un concorso
alla formazione di una legge delegata che
ha richiesto appr:ofondiment.o e acqU!Ìsizio~
ne di dati relativi a tutta una palIte della
struttura statale e parastatale, ha richiesto
una capacità di collegamento con le foI"he
politiche e sociali eLi particollare iÎ!In¡pegno,
una dialettÍ'ca ,Parlamento...Govcrilo dii un ti~
po che non era mai statD sperimentato pri~
ma di allora ed ha indotto un compilesso di
adempimenti e di impegrn da palI1tedel Par~
lamento e dei suoi organÎismi rispetto ai
quali si è evidenziata la necessità di >stTI1t~
tu re nuove ed anûhe una insufficienza che
ancora non è stata superata. Ad esempio la
attività del'le Commissioni che devono con~
correre al giudizio sui 62 enti dell'elenco
B del decreto n. 616 del 1977 e che devono
fare la radiografia degli iSltituti pubblici di
assistenza e benefidenza, sicuramente non
si ,svolge in modo adeguato ,per una orga~
nica carenza ne/lla struttura dei due rami del
nostro Parlamento a farnire gli strumenti
adatti per un tempestivo adempimento del~
le loro funzioni.

Mi consenta, signor Presidente, di fare a
questo proposito un rHÎJevo che si collega
alla 'Comun:icamone che il PresieLoote del
Consiglio ha fatto all'altra ,camera in ma~
tefÍ.a di decreti~legge perchè io credo che
fürse anche per queste \ragioni, ma non prin~
cipalmente per queste, in relazione aJll'attua~
zione dei provvedimenti deLegati della legge
n. 382, ,si Sl1aVlePificato uno dei casi più ano~
mali di uso del decreto~legge: qucllo cioè
che ha prorogato il termine dd 1° luglio
1978 per la sospensione dei finanziamen1i
agli enti di cui all'elenco B del decreto

n. 616. Perchè anomalo? Perchè il tdetClreto~
legge ha assunto come situazione di urgenza
e dti necessità una situazione ,Lacui urgenza
e necessità erano già state considerate nel
decœto eLelegato ed avevano t\rovato in eSSD
una 1101'0soluzione.

P R E S I D E N T E. Constatü che lei
è molto buono nei suoi rilievi!

B O N A Z Z I. Credo che qui S1amo ai
limiti della legittimità cos tdtuzion aIe.

Questa delle riforme istituzionali è una
area dell'impegno nuovo richiesto al Parla~
mento; un'altra ~ che accenno soltanto. ~

è queHa del ruolo dello StatO', quindi del
Governo e del Parlamento, in malteI"ia di
guida dell'economia. Forse, signor Presidien~
te, stiamo passando daLla funziÏone program~
mataria come libro dei sogni ad una fun-
zione programmataria come programmazio-
ne reale; ma il fatto che in una certa fase
della nostra storia parlamentare e politica la
programmaZiÍ.one sia 'stata il libro ded sogni,
certo dipende essenziaJmente da ragioni po~
rHti:che, ma ha trüvato ris'Conbro anche nel
fatto che il Parlamento n'On era e non è an-
cora attrezzato per dare contenuti reali inci~
sivi aUa sua volontà di guida, agliÏ .obiettivi
che pOÙ1Ïticamente sceglie per la guida della
econornâJa.

Anche qui ci troviamo costanteme11lte im-
pegnati ad affrontare e a risolveœ ¡piJ:1ObJemi,
se vogliamo che appunto si faccia strada
una capadtà reale di programmare, risipet~
to ai quali sentiamo acutamente J'insuffi~
cienza dei mezZJi che ci sono messi a dispo~
sizione.

Tutto questo comporta poi ~ 10 avver~

tiamo quotidianamente ~ un infittirsi, un
complicarsi e un divenire più essenziale dei
rapporti tra il Parlamento e le altre istanze
dJeHo Statü, la società civile e gli stessi or~
ganismi internazionali. Netl ¡prossimo anno
andremü alle elezioni del Pm1l8.mento euro~
pea e quelli che già OIra .sono probLemi non
adeguatamente 'l1isO'ltidi ,informaÚone ICdi
rapporto tra le nüstre attività parlamentari
e le attività eur.opee diventeranno più alCuti
e più pressanti.
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Mi scuso della sommarietà ill queste indi-
cazioni che naturalm6JJJle non sono nuove
nel nostro dibattito e richiedoI1Jo approfon-
dimento e sperimentazione. Credo però che
da qui dobbiamo muoverci pier arrivare ad
un adeguamento che non mi iUudo possa es-
seDe :mpido, anche se così vorremmo e 'CosÌ
richiederebbero ¡le esigenze immedhJte.

Certo questo lavoro deve essere comunque
avviato con molta decisione, con chiarezza
di intendimenti, con scelte coraggiose, con
la coHaborazione e Ja capacità di conseguire
la collabof2.zione di 'tutto qUlel comples-w
organico che è costituito dall'assetto buro-
cratioo di cui ci serviamo e che dev:e essere
imllestito di questi problemi.

La complessità e la natura di questo im-
pegno pongono un :probJJema molto delicato
di ruolo delle Commissioni, del loro fun-
zionamento, dÛ rapporti tra le Commissiorni
fra loro e Itra le Commis;s~oni e l'Assemhlea.
Cnedo che da questo tipo di impegno, dalla
esigenza che si ripercuote nelle Commissio-
ni di informazioni sempre piÙ puntuali pos-
sa scaturire la -soluzione di tanti prohliemi.
Pensiamo ad un aspetto noneccessivamen-
te impegnativo ma nuovo del lavoro delle
CommissIloni. Come è noto, la ILe~ge attri-
buisce al Parlamento la faooltà di üsprimere
il parere sulle nomine negli enti pubblicd.
Ebbene devo fare un rilievo al Gov:erno a
quesito proposito: prima dell'approvazione
della1egge, paradossalmente, veniva fornita
aHe Commissioni una se111e di dati per la
valuta:zJione de'Jle nomine molto piÙ ricca di
quella che viene fornita oggi. D'altra parte
valutazioni del genere richiedono un'adegua-
ta disponibiHtà di informazioni, se si vu'Ole
evitare che siano delle ,semplici sanzioni di
lilla decisione presa al di fuori del Parla-
mento. Sarebbe necessaria una raccolta di
elementi pe:rsonaH e general1i che attualmen'te
lIe Commissioni non sono in grado di acqui-
sire per cui incontrano dá:fficoltà che deri-
vano a¡ppunto dal diverso atteggiamento del
Governo dopo l'approvazioJJJe della leggle.

P R E S I D E N T E . Se mi consente,
però, questo caso dimostra l'opportunità che
i Gruppi abbiano una propria organizzazio~
ne per fare questi accertamenti, perchè sa~

rebbe mo1to dj¡ffidle che iÍI Senato come
tale istituisse un ufficio di inchiesta e di
vigilanza, mentre che i GrutPlPi Jo facciano
dal proprio punto di vista politico ha una
sua piena giustificazione. Con questo non fac~
cio un rilievo a lei, ma J1ÎJspondo al sena-
tore Nendoni.

B O N A Z Z I. Ci sono però degli elemen-
ti obiettivi che solo il Governo può fornire.

Sull'esigenza di un rafforzamento del ruo-
lo delle Commissioni credo si sia tutti d'ac-
cordo. Vorrei sottolineare un aspetto che di~

'lenta sempre piÙ rilevante: la necessità che
iÍllavoro delle Commissioni sia integrato, ab-
bia cioè delle connessioni soprattutto rispet-
to ad alcuni temi. Mi viene in mente adesso
la questione dello status dei d~pendenti pub-
blici. Questo status viene esaminato da quasi
tutte le Commi'ssioni, il che rende molto
diffioile la determinazione di un indkizzo,
qual è qudlo che deriva, per esempio, dalle
conclusioni cui è gÏlmta la Commissione per
la cosiddetta giungla retributiva. Allora si
pone la particolare necessità che ŒeOommis-
sioni che debbono f'Ornire parerà (specialmen-
te alcuD£ di esse) abbiano un fu:nzionamen~
to piÙ continuo e tempestivo e siano dotate
di strumenti 'idonei perchè la loro fUinzione
possa realmente essere esercitata in modo
da contribuire all'integr~ione del ,lavoro del-
we varie Commissioni e da dare un orienta-
mento unitario su certi temi. Quando pO'i
nell'attività deHe Commi'SsioniÍ, sempre per
le ragioni che ricordavo prima, si verifica
l'esigenza di audizioni o di indagini cono-
scitive, acquista un particolare rilievo la pos-
sibilità diÍ condurle con duttilità. Effettliva-
mente la esigenza di indagini :conoscitive,
con l'arri'Ochirsi della capacità del ,Pada-
mento di ¡raccogLiere daU'esterno infO'rmaziÏo-
ni, suggerimenti ed apporti, non iSi molti-
plica ma si riduce; quando però si verifica
l'opportunità di tw1i indaginiÍ, credo che essa
debba essere f>oddisfatta COin una maggiore
duttilità e responsabilità della Co;mmiÍssio-
ne per adeguarsi a queUe esigenze che de-
rivano dalla realtà e dagli obiettivi che 'es-
sa sIÌ propone. Porose (e ne paI'lo 5.010 pelrchè
si tratta di un tema rÍ'correrute e ben pre-
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sente) occorrerebbe con più decisione ¡;t,tf¡d.
buire una maggiore are3. di impegno legisla-
tivo alle Commis1sioni, riservando aLl'Aula i
dibattiti di politica generale, :i temi che le
sono riservati per 1egge e la legislôzioTIie di
fondo; questo anche per risolvere quel pro-
blema, richiamato dal senatore Nencioni, di
un arrnonico e d'i un refficienlte funÚonamen-
to deUe CommissioIl'i e de1l'Aula.

A proposito della vita e del funzionamento
dell'Aula, mi si consenta una richiesta spe-
cifica di notizie sul perchè ancora non fun-
ziona il sistema elettronico di votazione e
quando è prevedibile che possa funzionare.
Da queste considerazioni del1iva anche un
pieno consenso e una sollecitazione a tirare
le conseguenze dal ricco materiale che mi
risulta essere stato raccolto dalla Commis-
sione Carraro e a prendere delle decisioni
sulla problematica, sulle alternative, sulle
ipotesi che emergono dal lavoro di questa
Commissione, in particolare per quanto ri-
guarda il servizio documentazione e studi;
senza voler minimamente ridurre l'apprez-
zamento del lavoro che ciascun funzionario
di questo ufficio già svolge e senza omette-
re di rivolgere un ringraziamento per quan-
to già si fa, vogHo rilevare la necessità di
dotare il Par'lamento degli strumenti adatti
alla funzione che particolarmente in questi
tempi esso è chiamato a svolgere. Connes-
so a questo è il Centro elaborazione dati che
mi sembra dovrebbe essere collegato diretta-
mente con i Gruppi in modo da fornire tem-
pestivamente i dati del lavoro del Parla-
mento.

Tutti questi servizi debbono poi essere
potenziati e adeguati alle necessità deHa no-
'3tra attività, con un coordinamento più stret-
to dell'attuale con gli analoghi servizi del-
l'altro ramo del Parlamento. In particolare
questo coordinamento sarebbe utile per cer-
ti settod come la biblioteca o il servizio di
documentazione.

Queste sono le indicazioni, le valutazioni
e i suggerimenti che propongo all'attenzione
dell' Assemblea e particolarmente dei questo-
ri nell' esprimere il mio apprezzamento per
la proposta presentata e l'approvazione del
mio Gruppo.

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione. Ha facoltà di parlare il re.
latore.

* C O L A J A N N I , relatore. Onor0Vole
Presidente, vorrei fare qualche considerazio-
ne su alcuni temi emersi nel dibattito, sotto-
Ilneandone alcuni affrontati anche nella riu-
nione dei presidenti di Commissione. Vonei
innanzi tutto esprimere una opinione sul
problema ricorrente della richiesta di una
suffici~nte documentazione sui temi che im-
pegnano il lavoro deH'Assemblea. Bisogna
intendersi poichè non credo che si debba
formulare 'la richiesta di un volume di docu-
mentazione superiore a:Jl'attuale perchè esi-
ste queLlo che in informatica si chiama il
rumore, cioè esiste un afHusso eccessivo di
informazione. Non chiedo cioè più chili di
carta, in genere riempita di tutto, ma cre-
do che l'organizzazione di un servizio di do-
cumentazione dovrebbe rendere possibile im~
mediatamonte e in modo approfondito l'ac-
cesso a tutta Ja documentazione richiesta
sui vari argomenti. Quindi l'obiettivo del
servizio di documentazione non è qudlo di
fornire più chili di carta, ma queHo di con-
sentire Dn collegamento con le fonti ddI'in-
formazione.

È chiaro che ciò aumenta le responsabilità
non solo degli uffici del Senato, i quali deb-
bono essere attrezzati in modo da consenti-
re quest? conoscenza delle fonti, che oggi
spesso manca per cui non si sa dove si può
trovare una determinata notizia, ma anche
di chi deve saper mirare la richiesta di do-
cumentazione indicando su che cosa vuole
essere documentato, senza chiedere, per co-
sì dire, un contributo informe di documen~
tazione, ma partecipando effettivamente a
uno sforzo vòlto a far sì che la documenta-
zione sia efficace, serva a qualcosa e non
sia rumore informatico ma conoscenza.

Io credo che anche qui valga .la pena di
ricordare alcune esperienze. Il Senato ha la
possibilità di poter usufruire di elaborazioni
da parte di uffici esterni, statali e non. Ab-
biamo avuto del1e esperienze concrete. Lé!
recente indé.gine del servizio studi sopra gii
investimenti esteri è stata compiuta gra'Ûe
ad elaborazioni effettuate ad hoc dall'uffi-
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cio studi della Banca d'HaHa e dall'Istituto
centrale di statistica. Quindi quando c'è una
richiesta specifica, una capacità di organiz-
zare il lavoro, le documentazioni richieste,
anche con elaborazioni originali, si ottengo-
no; la stessa esperienza ho potuto fare nel-
l'ambito dell'indagine conoscitiva sul finan-
ziamento delle imprese industriali che ¡la
Commissione da me presieduta va condu-
cendo, per quanto riguarda anche e1aborazio-
ni specifiche originali che soprattutto col
contributo della Banca d'Italia siamo riusci-
ti a fare. Quindi è possibile ottenere le docu-
mentazioni quando si sa quello che si vuole
e quando si è attrezzati per poter avere l'ac-
cesso alle fonti, quel rapporto che è neces-
sado avere con le fonti.

Sarei dubbioso circa l'introduÛone di un
vero e proprio centro studi che facesse delle
ricerche entro una organizzazione come quel-
la parlamentare. Sono convinto che di cen-
tri studi in Italia ve ne sono molti. Il Se-
nato ha sempre la possibHità di fare conven-
zioni, di chiedere particolari ricerche, parti-
colari approfondimenti, ma anche qui si po-
ne il problema di prima. Si tratta di sapere,
nel fare una ricerca, che cosa si deve ricer-
care: non una ricerca generica di opinioni
che vengono buttate giù come si fa in molti
centri studi in Italia, col risultato principale
di aumentare l'occupazione nelle attività
quaternarie.

Io dubito che possa essere utile qualcosa
di simile al Congressional Budget Office,
tanto per fare un esempio, che esiste al
Congresso americano; vi è un centro studi
vero e proprio che fa le sue previsioni sul-
l'andamento dell'economia e fornisce questi
elementi, come centro studi autonomo, al
Congresso degli Stati Uniti. Non credo, ripe-
to, che questo sia utHe perchè ai sono già
una quantità di organizzazioni che lavorano
in questo senso.

Vi è però tm problema malto delicato so-
prattutto per quanto riguarda la discussio-
ne dei provvedimenti di natura economica,
e non soltanto di quelli, ed è il problema di
conoscere, nell'attività legislativa, quali so-
no le inferenze e le conseguenze di un de-
terminato disegno di legge. Le conseguenze
economiche di determinati disegni di legge

sono spesso nascoste, non sono valutabili
immediatamente da chi se ne occupa. Con
questo sistema si sono creati i famigerati au-
tomatismi della spesa pubblica, che costitui-
scono oggi uno dei problemi più intricati
e più difficili da risolvere e che hanno una
incidenza enorme suH'andamento dell'eco-
nomia.

:È:chiaro che dovrebbe essere obbJigo del
Governo, nell'atto in cui illustra un disegno
di legge, render conto al Parlamento di tut-
te le inferenze di questo disegno di legge;
cioè noi dovremmo sapere, ogni volta che
c'è un automatismo, che cosa questo signi-
fioa, ogni volta che si approva una modifi-
ca normativa che cosa questa significa, ogni
volta che si adotta anche un provvedimento
dii stanziamento ~ quindi non misure nor-
mative ~ qual è poi la ripercussione pro-
babile di questo stanziamento in altri settori
economici, non soltanto in termini di bi-
lancio. Questo H Governo non lo fa mai, cioè
non fornisce mai le documentazioni su cui
respons.abilmente poi il Parlamento possa
deliberare, tenuto conto di tutte le implica-
zioni della legislazione.

Si può fare forse ~ con molta esitazione,
signor Presidente, io pongo questo interro-
gativo ~ presso il Senato non un centro
studi generico ma una qualche organizZia-
zione specifica che possa affinarsi, orga-
nizzarsi in modo da potere in questa dire-
zione lavorare ed essere a disposizione, per
quanto riguarda la stesura delle relazioni su
questioni specifiche, dei senatori per i sin-
goli disegni di legge? Ripeto che questo è
un problema che porrei con molta prudenza,
ma a cui riserverei anche un minimo di at-
tenzione perchè il problema esiste.

P R E S I D E N T E. Onorevole relatore,
sull'argomento in precedenza svolto deside-
ro dide che consento pienamente. Credo che
occorra insistere sempre più nella trasfor-
mazione del servizio studio da un servizio
studi generici ~ lasciato nella scelta dei te-
mi alla iniziativa dei dirigenti del servizio
~ a un centro che riceva Ce bisognerà sta-

bilirne le modalità) le sollecitazioni su parti-
colari temi dalle Commissioni, in relazione
ana loro concreta attiviÍtà legislativa e di
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controllo, incontrandosi, per quanto è possi-
bile, con i richiedenti per fissare le moda-
lità, i punti di arrivo e anche i metodi. Per
i temi più generali credo che bisognerà pre-
vedere particolari riunioni con i presidenti
delle Commissioni interessate, i dirigenti del
servizio studi, i presidenti dei Gruppi per
suggerire ana Presidenza del Senato pro-
grammi organici di ricerca. Altrimenti av-
verrà quello che lei dice: l'affollamento e
~ dicevano i vecchi trebbiatori ~ la stroz-
zatura deLla trebbia.

* C O L A J A N N I , relatore. Grazie, si-
gnor Presidente. Mi pare che 'ail1chel'idea del
rafforzamento dei servizi, soprattutto nel
campo degli studi, finisca per configurare
un'attività permanente ~ per così dire ~ del
Senato, il cui punto di riferimento (mi pare
abbia ragione il senatore Bonazzi) finisce per
essere la Commissione come organo che
mantiene una consistenza continua di lavoro
anche nei periodi di chiusura dell'Aula.

Credo che a1la questione della organizza--
zione del lavoro delle Commissioni debba
essere rivolta una certa attenzione, perchè
anche qui esi,ste il problema della scarsità
del personale, mentre l'aumento delle esi~
genze di prepar.azione per esaminare in un
certo modo i disegni di legge, tenuto conto
di certe implicazioni, richiede un impegno
quantitativa e qualitativo ~ per preparazio-
ni specifiche ~ superiore a¡11'attua1e.

Dato che il senatore Nencioni mi ha invi-
tato a fare quaiJche esempio di cui si è po-
tuto prendere conoscenza, pos,so dire che il
presidente del Banking Committee del Se-
rrato degli Stati Uniti ha uno staff di 187 per-
sone. Non credo che questo riferimento, più
che essere patetico, possa avere alcun va-
Jare indicativo pratico, ma ¡¡'ho fatto solo
per ricordare come stanno le cose in a¡ltri
Pa!1lamenti.

Concordo con il senatore Nencioni sul-
l'idea che debba essere meglio organizzata
(senza dubbio la cosa è più rilevante per i
Gruppi meno numerosi) ila trasmissione degli
elaborati intermedi da parte delle Commis~
sioni, in modo che tempestivamente se ne
possa prendere conoscenza e, ove si ravvisi
la necessità di un intervento politico, cia~
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scun Gruppo sia messo in grado di farlo a
ragion veduta. Credo che anche gli altri
Presidenti di Commissione [Vorranno tener
conto di questa esigenza che mi pare senz'al
tro fondata.

Riflettendo sopra un argomento posto dal
se:rmtore Bonazzi, esprimerei invece una opi-
nione parzialmente diversa. NŒ..l1credo che
uno dei punti dell'attività delle Commissio~
ni dovrebbe essere quello di accentuare ila
espressione di pareri. Pare a me invece, e
anche questo è un parere e quindi soggetto
a tutte le limitazioni...

P E R N A . Tutto quello che si dice è
un parere.

C O L A J A N N I , relatore. No, non
tutto quello che si dice è un parere perchè
a volte si tratta di decisioni.

P E R N A . Ma spesso è un parere.

C O L A J A N N I , relatore. Spesso, ma
non sempre.

Quindi a me sembra che veramente la
espressione ~ mi rendo conto che è proprio
una questione che investe il Regolamento
~ di pareri da parte delle Commissioni fi~
nisca invece troppo spesso per essere un
rito inutile per un motivo molto semplice:
che il parere senza potere, cioè 'Senza un mo~
do che consenta di incidere, è puramente
platonico, e il tutto è aIffidato alla buona
volontà di chi riceve. Viceversa l' espressio~
ne di pareri prende molto tempo, spesso
inutilmente.

Ora a me pare che ci siano almeno due
tipo di pareri che per converso debbono ave-
re una incidenza. Uno è quello che riguarda
la costituzionalità dei provvedimenti in di~
scussione; però qui c'è già l'ist,ituto della ec~
cezione di incostituzionalità, che comporta
una decisione e che permette quindi di fare
del parere una opinione effettiva.

Il secondo gruppo di questioni su cui urn
parere dovrebbe evere un potere effettivo è
quello che riguarda -proprio la sa Commissio-
ne airca le coperture. Attualmente la situazio-
ne come è corn£igurata dal Regolamento è che
l'unico effetto di un parere negativo per
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quanto riguarda la copertura di un provve-
dimento di legge è quello di passare la di-
scussione di un disegno di legge dalla sede
eventualmente deliberante alla sede referen-
te. Questa è l'unica conseguenza di un pa-
rere negativo per quanto riguarda la coper-
tura di un disegno di legge.

Credo che una situazione di questo tipo
debba essere modificata. Mi rendo conto che
è una questione che riguarda il Regolamen-
to; sarebbe utile che di fronte ad un parere
negativo, per quanto riguarda la copertura,
della sa Commissione, vi fosse un voto espli-
cito dell'Assemblea sull'ammissibilità o me-
no della copertura; in caso di parere nega-
tivo, ci dovrebbe essere, cioè, l'obbligo di
sentire una relazione della sa Commissione,
per ad divenire poi ad un voto in cui ill que-
stione deHa copertura venisse esplicitamente
posta ed affrontata.

Passando ad altra questione che pure nel-
la relazione scritta era stata solleV1ata,vorrei
esprimere l'auspicio che per quanto riguar-
da l'organizzazione in sessioni del lavoro
parlamentare possa essere presa in conside-
razione dall'Ufficio di Presidenza e dai ca-
pigruppo non la possibilità di arrivare mol-
to rapidamente ~ La questione merita di es-
sere discussa approfonditamente ~ a modi-
fiche in questo senso (intendo so'lo risolle-
vare una questione che possa continuare ad
essere tenuta presente), ma ,Lapossibilità in
sede di programma dei lavori di qualcosa
che sperimentalmente, senza quindi nessuna
modifica per quanto riguarda l'aspetto re-
golamentare dell'organizzazione dei lavori,
possa configurare già un tipo di lavoro per
sessioni.

L'esigenza di arvere un ordine diverso per
quanto riguarda l'attività legislativa credo
sia sentita dai colleghi, non solo sul terre-
no dell'organizzazione del lavoro materiale,
ma certe volte ~ con non pochi elementi di
insoddisfazione e di fastidio ~ anche sUiI

terreno della sensibilità politica. Non credo
sia uno spettacolo decoroso quello che si pre-
senta sistematicamente non più soltanto al
termine delle legislature ma anche in immi-
nenza dei periodi di chiusura estiva o nata-
lizia del Parlamente: mi riferisco all'affollar-
si dell'attività legislativa. Non credo sia una
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cosa decorosa il tipo di sollecitazioni che
vengono fatte, le mobilitazioni di interessi a
volte particolarissimi che si verifioano in
queste situazioni, il tentativo di creare nei
confronti del legislatore una pressione psi-
cologica (chiamiamola così per non usare
parole più pesanti). Non credo che questo
serva a legifevare seriamente, approfondita-
mente e responsabilmente da un punto di
vista politico. Un'organizzazione per sessio-
ni, per cui preventivamente si sappia quali
sono i periodi destinati all'attività legislati-
va, dovrebbe ~ è un'opinione ~ contribuire

a mettere un po' più di ordine nel'l'attività
leg1slativa, fermo restando ~ e anche que-
sto a me pare un aspetto positivo ~ che

potrebbe essere meglio organizzata quella
parte di attività delle Commissioni del tipo
dell'indagine conoscitiva, del tipo della ela-
borazione dei materiali, che potrebbe essere
condotta anche in periodi in cui la sessione
è chiusa, in modo da stabilire neUa sessione
stessa il periodo piÙ propriamente dedicato
all'attività legislativa e da dare una conti-
nuità al lavoro del Parlamento anche attra-

, verso l'organizzazione del lavoro deHe Com-

missioni.
Ritengo che questo problema esista. La

mia opinione in proposito è di esaminare la
possibi1ità di prendere in considemziOlne
eventualmente ~ come vedete uso formule

molto cautelative ~ la possibilità di una
sperimentazione in termini di programma.
Credo che una -riflessione su questo punto sa-
rebbe utile.

Volevo poi esprimere un'opinione su due
questioni particolari: i servizi e le condizio-
ni di lavoro. Credo che a molto possa sop~
perire una maggiore agilità mentale e spes-
so, per quanto riguarda le condizioni di ,la-
voro, il buon senso. Vorrei mi fosse consen-
tito ricordare una esperienza personale su
una questione in definitiva limitata: la pos~
sibiIità di acquistare un certo numero di
giornali da parte del presidente della Com-
missitone. Giustamente l'uffkio di questura,
forse timoroso di peculati per distrazione,
stabilì che le somme necessarie per l'ac-
quisto dei giornali non potessero essere tra-
smesse al presidente della Commissione ma
che tale acquisto dovesse avvenire esclusi-
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vamente attraverso il Senato. Questo mi po~
ne ~ porto un' esperienza personale ~ una
serie di problemi. Riesco ad alVere i giornali
in tempo soltanto grazie alla cortesia dei
commessi del piano, perchè non si è riusciti
ad organizzare le cose in modo che i giorna-
li vengano consegnati appena arrivano. Non
è un grosso problema, ma è certamente un
problema che con un po' di buon senso e
di agilità potrebbe essere risolto. Inoltre il
fatto di non poter acquistare io i giornali ~

o meglio, spesso sono costretto ad acquista~
re a mie spese dei duplicati ~ nei giorni di
sabato, domenica e lunedì provoca un tale
afflusso di rumore informativo, cioè di
quantità di carta, da rendere impossibile
un'adeguata e proficua informazione.

Anche questo è un problema che con un
poco di agilità potrebbe essere risolto. Cer~
tamente dall'esperienza di ciascuno sarebbe
possibile ricavare chissà quale quantità di
problemi di questo tipo, che possono essere
poi risalti.

Credo che l'idea della costituzione della
Commisslione Carrara sia stata utile nel sen~
so che ha permesso di poter avere uno scam~
bio di opinioni, di suggerimenti e di rifles-
sioni. So che la Commissione ha compiuto il
suo lavoro, che quindi dovrà essere rapida-
mente esaminato, ritengo, dall'Ufficio di Pre~
sidenza. Ciò che vorrei sottolineare è che
il lavoro di questa Commissione può rap-
presentare un punto di partenza per poter
continuare, attraverso la collaborazione di
tutti i coHeghi, questo lavoro di raccolta di
esperienze che permetta di affrontare poi i
probIerei, piccoli o grandi che essi siano,
dai giornali aHa organizzazione degli studii.

L'ultima considerazione riguarda il perso-
nde dei Gruppi. Voglio esprimere la mia
opini.one che è difforme da quella qui indi-
cata dal senatore Nencioni. Una parte del
personale del Senato potrebbe venir desti-
nata ai singoli Gruppi: è chiaro, però, che
in questo caso si porrebbe un problema po~
litiJco de:Jicatissimo. IIl1,farttise persona:le del
Senato veni,S's:e assegnato ai sill1goli Grup-
pi, essendo un rapporto politico queJlo che
si stabilisce anche tra il Gruppo e il perso~
naLe che :lavora aLle sue dipendenze, e doven-
do pertanto esistere un rapporto HducialIlio,

sarebbe indispensabiTe la chiama:ta nomina~
tiva: da parte d:el Gruppo. ¡£ questo deter~
mina un ,periJcolo ~ diciamolo chiaramen-
te ~ di 10ttizzaÚone. Non credo che ciò
possa ess:ere visto 'altrimenrlJi.

Io non vedo dei motivi di principio con~
tra il fatto che una parte del peI'sonale del
Senato venga destinata ai Gruppi, ma c'è
questa questione politica delicata con tutti
i problemi che essa comporta.

Cosa ancora peggiore sarebbe stabilire un
principio per cui dai Gruppi si potesse pas~
sare alle dipendenze del Senato, perchè il
criterio che presiede alla formaziOll1e del per-
sonale del Senato, che è e deve continuare ad
essere qnello del pubblico concorso, in tal
modo verrebbe infranto e si creerebbe una
possibilità di aggiramento che non sarebbe
utile a nessuno.

lVIipare pertanto inevitabile che il rappor-
to tra il personale dei Gruppi ed i Gruppi
continui ad essere un rapporto fiduciario,
quindi necessariamente un rapporto privato.
Il Gru~po deve essere posto in condizione
di scegliere come vuole, secondo i suoi cri~
teri, secondo i suoi elementi di fiducia, il
personale che vi lavora, secondo le qualifi-
che che ritiene opportune, COIl1il trattamen-
to che ritiene opportuno, in modo che la
questione del rapporto fiduciario acquisti
tutto il suo valore: tutto questo però può.
rimanere soltanto nell'ambito del rapporto
prilvato. Non ci possono essere soluzioni di
aJtro genere in un rapporto in cui l'elemen-
to fid~1ciario è prevalente.

Ringrazio il Presidente e gli onorevoli col-
leghi e colgo l'occasione per esprimere pa-
rere favorevole all'emendamento proposto
dai sen.atori questori, che oltre tutto mi sem~
bra vada proprio nella direzione del1e indica-
zioni che sono emerse dalla discussione.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il senatore questore Ricai.

R I C C I , senatore questore. Onorevole
Presidente, desidero, anche a nome dei col-
leghi De Sabbata e Buzio, ringraziare viva~
mente il senatore Colajanni, per quanto ha
indicato nella relazione che ha steso a nome
dei presidenti delle Commissioni, lin ordine
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al bilancio di preVISIOne per il 1978, ed i
senatori Nencioni e Bonazzi, sia per aver
avuto l'amabilità di intervenire sull'argo-
mento, sia per le considerazioni che hanno
svolto specie per quanto attiene alla compe-
tenza dei senatori questori. Desidero ringra-
ziare il senatore Colajanni per le considera-
zioni che in particolare ha dedicato al pro-
blema di che cosa chiedere ed ottenere dal
servizio studi e documentazioni.

Le cose che ha detto in ordine alla utili-
tà, necessità ed obiettiva esigenza di una
connessione tra la selezione delle notizie che
OCCOHono e la tempestività nella r,isposta
credo che costituiscano l'elemento fonda-
mentale per inquadrare il servizio studi e
documentazioni in una maniera più concre-
ta che non sia quella di dar risposta a ri-
cliieste vaghe e generiche che, molto spesso,
sono f'rutto di frustrazioni individuali più
che di una effettiva incapacità degli uffici
a corrispondere a precise questioni.

Probabilmente la condizione, abbas1Janza
diffusa in passato, da un :1ato di una carenza
di richieste specifiche tempestive c quaHfi-
cate e dall'altro dell'impossibilità o della
inutilità di esercitare la fantasia su proba-
bili o possibili o ipotetici argomenti che po-
tessero interessare in qualche modo l'una o
l'altra attività dell'Assemblea o dei Gmppi
o delle Commissioni o di più Commn:s,sioni,
ha posto in qualche misura in un ruolo su-
balterno il servizio studi i cui componenti av-
verti<vano quasi la sensazione della inutilità
della propria opera. Per la verità desidero
spendere una parola su questo argomento,
perchè anche nelle indagini che abbiamo
svolto nella Commissione presieduta dal se~
nato re Carrara la maggior parte delle indica-
zioni hanno costituito incoraggiamento, e
non punto di partenza, a continuare nella
realizzazione di programmi che avevamo già
da parte nostra intuito all'inizio della legisla-
tura e che ci interessavano al fine di dotare
parlamentari, Gruppi e Commissioni di qua-
Hficata e specializzata assistenza sia sotto
forma di documentazione richiesta o indi-
cata, sia sotto forma di studi, sia sotto forma
anche di consulenza.

Per raggiungere questo obiettivo sono sta-
ti già iniziati alcuni interventi. Intanto, per

chi non lo sappia e perchè probabilmente
non tutti ne sono a conoscenza, mi sono per-
messo di portare un esemplare della docu-
mentazione che periodicamente viene forni-
ta a quanti ne abbiano bisogno: quaderni di
documentazione, che sono ved e propri stu-
di compiuti dal nostro servizio ¡in collabora-
zione con centri di ricerca esterni; rassegna
stampa per argomenti, con numerose e note-
voli raccolte. Si tratta di una iniziativa che
tiene conto in antiC!ipo degli argomenti più
importanti che si dibattono nell'opinione
pubblica, tra le forze politiche, nel paese
e che in qualche misura cerca di anticipare
la documentazione per il momento in cui :il
dibattito da generale si trasforma in più
specifico. Tutti i componenti le Commissio-
ni sono dotati di rassegne specializzate, for-
niteci dalla Camera dei deputati attraverso
una convenzione di reciproca collaborazione.

Tutti i senatori e tutti gli uffici sono do-
tatI della rassegna stampa quotidiana, a
proposito della quale debbo rilevare che
questo sforzo organizzativo che andiamo
compiendo dura l'espace d'un matin, cioè so-
lo per la giornata; poi le rassegne stampa
concorrono ad aumentare i quintali e le
tonnellate di carta da macero che ogni gior-
no siamo costretti ad eliminare dal Sena-
to. Perciò è in fase di studio presso ij Cen-
tro elaborazione dati l'ddea di analizzare,
immagazzinél!re e catalogare la rassegna
stampa, in modo che il lavoro di raccolta
non vada perduto ma, ogni qual vo!ha se ne
¡presenti la ll1ecessità, ,lo si poSlSiautilizzare im-
mediatamente, per argomenti, per mateJria,
per titoLi, per autori, per giornaJli, ecœtera.
D'dntesa con la Camera dei deputati è pub-
blicato un boI.lettino pedodico di legis.lazio-

~

ne regionale e documentazione regionale
comparata. La biblioteca cura la pubblica-
zione di un bollettino di tutrte le aacessioni,
di tutti i :mbri di nuova aiequi,siZlÍ.olJ.1..e;.il sell"-
vizio per le Comunità economiche ooropee,
sempre nel quadro di questa attivitàooordi-
nata del servizio studi, pubblica una rassegna
stampa specializzata settimanale per i pro-
blemi delle ComunMà eUl1(){pee,una :pubbJi-
cazione trimestrale per argomenti e per ma-
terie, un indice analitico di tutte le decisioni
che riguardano i paesi d:ella .comunità e i
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suoi organismi, piÙ la notevole relazione
SiUlleattivjtà e suLle decisioni, .che viene ail~
legata alla Te1aÚone annuale ,delle Comunità.

Abbiamo poi documentamoni su argomen-
ti di notevole importanza: il documento sul-
la riforma universitaria, che consta di due
volumi di grosso formato; probabilmente
qualcuno, appena lo vede, ritiene che sia
talmente ponderoso, non essendo possibile
leggere tutti i numeri, tutti i prospetti che ci
sono, da preferire un'indicazione più sinteti-
ca su quello che si potrebbe fare per rifor~
mare l'Università: ma credo che questa sia
una scelta che spetta agli organi che debbo-
no deliberare e 'non agli uffici legislativi. Tut-
te le Commissioni, sui provvedimenti più im-
portanti, sono fornite ~ ed anche questa è
una novità ~ di un dossier contenente i pre-
cedenti legislativi sulla materia tr,attata nel
disegno di legge, con tutti gli eventuali rife-
rimenti e collegamenti tra gli articoli, in mo~
do da rendere piÙ spedito il lavoro. Lo
stesso servizio s,tudi, sia pure con molta
buona volo.ntà da parte degLi uffici, non è
nella impossibilità di far fronte a richieste
che provengano dalle singole Commissioni,
se è vero come è vero che proprio recentis-
simamente la CommisSliane finanze e tesoro,
trovata si nella necessità di avere elementi
indicativi sui quali impostare un'indagine co-
noscitiva sull'evasione dell'IV A, ne è stata
immediatamente fornita ed è stata messa in
condizione di programmare un tipo di atti~
vità con maggiore cognizione di causa.

Qual è dunque, nel quadro delle indica-
zioni che ha fornito anche il senatore Co-
lajanni, la possd.bHe soluzione del problema?
Ci eravamo sforzati, in particolare il Consi-
glio di pres.idenm, di perseguire un duplice
obiettivo: di cordspondere alle piÙ ampie
e spccialiizzate esigenze delle Commissioni e,
nello stesso tempo, di venire incontro anche
alle esigenze che gli stessi Gruppi parlamen-
tari avvertivano, di dovere cioè fornire stru~
menti di assistenza ai parlamentari per po-
ter meglio assolvere il mandato legisaltivo.
Per quello che riguarda i Gruppi par1amen~
tari, non siamo all'anno zero; non sta nè a
me, nè a!Î.questori, nè aJll'UffiJciodi presiden~
za indicare quale uso se ne sia ratto, ma
mi preme rlcolI'dare, per motilVi di veritä,

che l'Ufficio di presidenza si fece carÏico di
fornire ai Gruppi i mezzi necessari per po-
tersi avvalere di consulenze, nelle forme e
nei modi che si ritenes,sero più opportuni. A
questo fine, in aggiunta al contributo ordi~
nario di funzionamento, il bilancio del Sena-
to eroga 27 milioni al mese ai Gruppi perchè
possano provvedere ad assicurarsi consulen-
ze spedaHZZ!ate. Per altro verso, la Segreteria
generale ha già provveduto a íPotooziare il
servizio studi as'sicurando 'aJl\tritre funzi()lna~
ri, di cui due di recente assunzione, in modo
che sia posSlibi,le corrispOlndere meglio alle
esigenz'e nuove e diverse che vengono po-srte.
Non è improbabile ~ non spetta a me anti~
ciparlo in quanto si tratta di decisioni che
vengono assunte nel Consiglio di presidenza
~ che si possa optare per una soluzione ot-
timale mediante concorsi fatti con selezioni
particolaIìi, in modo da acquisire alla dispo-
nibilità del Senato più funzionari esperti,
preparati e portati alla trattazione di que-
stioni di carattere economico, valutario, di
politica industr,iale, cioè di quel gruppo di
problemi di cui oggi si avverte sempre piÙ
l'importanza. Per quanto riguarda i questo~
ri, incaricati della gestione del bilancio, non
rifiuteremo mai al servizio studi le somme
necessarie per valersi di consulenze esterne,
se il ricorso a queste consulenze dovesse ri-
tenersi necessario per singoli argomenti.

Il servizio studi, oltre che dal punto di
vista del potenziamento, ha avuto alcuni ri-
conoscimenti di dignità anche da un punto
di vista esteriore. Abbiamo dato al servizio
una sede degna della tradizione culturale;
infatti il servizio studi è stato trasferito al
palazzo della Sapienza, anche se con quaikhe
difficoltà di rapidi collegament,i, in tutt'uno
con l'ufiìicio della Giunta delle eleziOll1ie del-
le immunità parlamentari, che costituisce un
ramo del servizio.

Abbiamo collateralmente ~ se ne è mol-
to parlato negli interventi di oggi ~ affron-

tato ex novo il problema del Centro elabo-
razione dati, che fu ideato alcuni anni fa
ed era seguìto con parti>oolare attenzione dal
compianto dottor Terzi, che era esperto di
questi problemi. Non so per quali ragion~
~ tuitavia per un motivo di lealtà intendo
dido ~ nel corso dei primi anni subentrò
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all'entusiasmo iniziale una certa sfiducia nel~
la capacità dJ questo strumento di raggiun~
gere gli obiettivi per i quali era stato isti~
tuita. Ma l'attuale Consiglio di presidenza,
con la capacità, l'intuizione e la forza realiz~
zatrice proprJa di chi lo presiede, il presi-
dente Fanfani, ebbe ad occuparsene. A que~
sto punto debbo fare un richiamo di ordi~
ne storico per coloro che vivono in Senato
da più anni; tutto ciò che di nuovo e di
moderno si è realizzato o si sta realizzando
è dovuto a scelte perseguite in modo parti-
colare daJl'attuale Presidente del Senato sia
nel periodo deUa prima presid.enza che du~
rante 1a presidenza aHua}e. Potrei ricordare,
per esempio, che il precedente Consiglio di
presidenza .i!llmalÌ!ooa di utilizzazione del pa-
lazo Cenci, a piazza Sal11rt'Eustaorno, operò
una scelta volta a non turbare la situazione
allora esistente, per cui non fu possibile
promuovere nessuna azione nè bonaria nè
coattiva per cercare di liberare lo stabiJe
dagli inquHini che l'O occupavano, per par-
ticolari motivazioni che furono valutate in
quel1a sede. Quella decisione è costata tre
anni di ritardo nell'affrontare il problema
dell'utilizzazione del palazzo Cenci-Maccara-
ni il cui acquisto al demanio dello Stato fu
voluto dall'attuale Presidente del Senato, che
già da allora prevedeva di trasformare que-
sto palazzo in una sede di uffici singoli per
senatori. L'attuale Consiglio di presidenza
ha liberato senza nessun ostacolo, senza par~
ticolari preoccupazioni, tutto lo stabile, ha
predisposto tutti i progetti necessari, ne ha
ottenuto l'approvazione e adesso può dare
l'avvio ai lavori, ma con un ritardo di tre
anni rispetto al previsto.

Potrei continuare in questa elencazione di
problemi ma torniamo al Centro elaborazio~
ne dati. L'attuale Consiglio di presidenza se
ne è fatto carico ed ha aggredito il proble-
ma come se ripartisse da zero. Questo ha
significato trovare una sistemazione soddi~
sfacente e continuativa al personale addet-
to, che era stato assunto in passato con con-
tratti individuali o con lettere di impegno
non sempre rinnovate. Abbiamo provveduto
a sistemare il personale esistente, è stato
fatto un concorso per l'assunzione di due
analisti, è stato affidato il servizio ad un

consigliere parlamentare, il quale si è im-
pegnato a giocarsi la propria reputazione sul
raggiungi mento degli obiettivi; è stato ne-
cessario prendere atto che gli strumenti e
le attrezzature acquistati tanti anni prima
erano tecnologicamente superati. Quindi è
stato necessario noleggiare un nuovo elabo~
ratare elettronko di media potenza, creare
tutte le attrezzature necessarie alla trasmis-
sione e all'immagazzinamento dei dati e sia~
ma oggi in grado ~ questo per coloro i
quali ancora non lo sanno ~ di poter for-
nire l'iter parlamentare di tutti i disegni di
legge presentati alla Camera e al Senato del~
JJa Repubblica. Che Isignäfica « iter parlamen~
tare »? L'elaboratore ellettrontoo, a seconda
che gli venga chiesto per nome di presen-
tatore, per numero, per titolo, lo stato di un
un certo disegno di legge, risponde quando
è stato presentato, chi sono i presentatori,
quando è stato assegnato in Commissione,
chi è il relatore della Commissione, cioè tut-
ti i dati riguardanti la fase della discussio-
ne, Ja decisione, il trasferimento, tutte le no-
tizie necessarie. E tutto questo alla data ~

fino a iem che ho visitato ill Centro ela-
borazione dati ~ dell'S luglio. Ma questo
Centro elaborazione datli ha un potenziale di
trentadue collegamenti con terminali; di
questi trenta due collegamenti i primi otto
sono destinati ai Gruppi parlamentari. È una
decisione già adottata; provvediamo oggi
stesso ad autorizzare la commissione dei
terminali, per la cui fornitura naturalmente
è necessario quaJche mese di tempo. Si può
anche tecnicamente immaginare, d'accordo
eon la Camera dei deputati, un collegamen-
to del nostro CeDJtro elaboTazÎio[]e con il Cen~
tra elaborazione della Camera dei deputati,
,che ha impostato lo stesso servizio, ma per
il sindacato ,ispettivo. Per cui, sempre in
linea di possibilità tecnica, sarà possibi.Ie,
attraverso i terminali, compulsare il Centro
elaborazione della Camera per il sindacato
ispettivo ,il Cetnro elaboroziOlllle intern!O n'O~
stro per l'iter legislativo. Ma l'ambizione del
Consiglio di presiJdenza è di non ilimitrure
l'atiività di questo centI'iO sol,tanto a que-
sto servizio, ma anche di ,collegare il cen-
tro stesso ~ se il punto a cui le tecniche
moderne sono arrivate lo consentono ~ at~
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traverso appositi circuiti, con i più impor-
tanti centri di elaborazione che esistono nel
nostro paese (ad esempio il centro della Cor-
te di cassazione e quello della Banca d'Ita-
lia) e possibilmente con centri elettronici che
attraverso opportune convenzioni ritengono
di poterci consentire uno scambio di infor-
mazioni. L'obiettivo, così molto generica-
mente definito, è quello di disporre di una
banca di dati da mettere tempestivamente a
disposizione di chi ne abbia bisogno.

Detto questo per quel che riguarda la po-
litica degli studi e della documentazione, mi
soffermerò, onorevole Presidente (e chiedo
scusa), su un altro argomento: quello degli
spazi, dei locali. Certo, onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, è una scelta politica ed
anche di opportunità, ma è altresì una scel-
ta di oneri, quella se si ritenga utile, neces-
sario, possibile che ai singoli parlamentari
venga dato un tipo di collocazione materia-
le ugualle a quello dei membri del Parlamen-
to americano o se invece si ritenga che le
nostre condizioni complessive ci mettano in
una posizione diversa.

Non è più possibile sentrire doglianze di
singoli parlamentari, ognuno dei quali aspi-
rerebbe ad avere il proprio studio e magari
a fianco la propria camera da letto; come
diceva una collega, che è intervenuta nella
discussione sul bilancio della Camera, oc-
correrebbe assicurare a ciascun parlamenta-
re almeno una camera che rappresenti sog-
giorno, studio e alloggio. Naturalmente que-
sto significa che l'amministrazione del Se-
nato dovrebbe trovare edifici da acquistare
o da affittare in misura sufficiente per crea-
re 320 camere, con relativi servizi e attrez-
zature; e poi bisognerebbe legislatÌ'vamente
risolvere il problema di 320 segretari che
dovrebbero lavorare in questi uffici, con
tutti i problemi che questo comporta.

Siccome questo significa porsi in una
certa condizione di giudizio davanti all'opi-
nione pubblica del paese, dobbiamo stabi-
lire se si debbano compiere tali scelte, na-
turalmente in modo accettabile dal paese,
affrontando le relative spese di ristruttura-
zione, di attrezzature, di servizi corrispon-
denti.

Ma quand'anche, onorevoli colleghi, sena-
tore Colajanni, questa fosse la scelta, si do-
vrebbe compiere una scelta successiva: quel-
la cioè di programmare un complesso di
edifici parlamentari che siano al di fuori
del centro di Roma, possibilmente in aree
dove vincoli urbanistici e storici consenta-
no di realizzare i servizi necessari. Dicia-
molo francamente: non sono mancate le pos-
sibilità di risolvere questo problema. Ma
quand'anche acquistassimo un fabbricato vi-
cino al Senato non potremmo trasformarlo
in uffici, pel'Chè per leggi urbanistiche e per
scelte compiute dall'amministrazione comu-
nale si deve rispettare la precedente desti-
nazione d'uso dei fabbricati, per cui se li-
berassimo un fabbricato di mille camere, di
cui il 90 per cento adibito ad abitazione e
il 10 per cento ad uffici, dovremmo rispet-
tare queste proporzioni nella destinazione
dell'immobile. Non potremmo fare diversa-
mente anche volendo utilizzare il prestigio
ed il peso dell'istituzione parlamentare e
confidando che, alla fin fine, le preoccupa-
zioni o le doglianze o le resistenze dei comi-
tati di quartiere, delle amnilnistrazioni co-
munali, delle stesse forze di polizia si arre-
stino di fronte alla solennità dell'istituzione.
Io credo viceversa che la dignità dell'istitu-
zione debba essere salvaguardata anche con
il doveroso rrispetto delle norme che la stes-
sa istituzione contribuisce a creare.

Quindi si tratta di una scelta. Non potendo
noi realizzare questo obiettivo, quale politi-
ca di locali abbiamo realizzato? Siamo riu-
sciti ad ottenere una quota del palazzo del-
la Sapienza e l'abbia'l1l'o dìgnitOlsamelI)jte re-
staurata. AbbiraIDOuna documentazione del-
lo stato di fatiscente abbandono in cui quei
rlocali erano stati lasciati dalla pubblica am-
ministrazione, da quella stessa pubblica am-
ministrazione che ci ha posto per anni tutti
gli ostacoli contro la realizzazione di questo
obiettivo. E lo stato attuale è di decoro e
di dignità dei locali. In essi abbiamo tra-
sferito la Giunta delle elezioni con relativo
(archivio e sala di riunione e il servizio
studi, oltre le Commissioni che già vi eI1ano.
J locali che si sono resi disponibili all'in-
terno del Senato li abbiamo destinati per
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l'uso dei Gruppli parlamentari che ({ scoppia-
no}) neUe situazioni in cui si trovano.

Se non vi fosse stata la circostanza che
l'onorevole Presidente del Senato, durante il
periodo de/na vacanza deHa Presidenza della
Repubblica, ha dovuto assolV'elre apailazzo
Giustiniani le funzioni vicarie che gli sono
propIìie, il che ha suggerito 'l'opportunità di
sospendere i lavori in quella parte del pa~
lazzo, probabilmente oggi vi potremmo dire
che i lavori sono stati ultimati. Ma siamo in
grado di assicurare che alla ripresa dei la~
vom par1amentari i muovi uffici monoposta,
dignitosi, decorosi, distribuiti in più aule
che abbiamo realizzato 'a: ¡palazzo Giusti111Ìa~
ni saranno posti a dispos.izione dei Gruppi
parlamentari per il successivo utHizzo. Vi
ho detto che nel frattempo a:bbiamo portato
avanti le approvazioni per la ristrutturazio~
ne, il consolidamento e la ,sistemazione del
palazzo CeII1ci~Maccaranli, dove, rispertt2.rndo
la destinazione iniziale e già esistente di
esercizi commerciali, uH:ici e abitazioni, rea~
lizzeremo altri uffki per gli onorevoli par~
lamentari. Riteniamo in qualche misura di
aver affrontato almeno in prospettiva la
possibilità di decongestionare i locali di
palazzo Madama in cui gli onoI'eV!Oilisena~
tori lavorano intorno a grossi tavoli, in con~
dizioni di estremo imbarazzo e disagio, poi~
chè alcuni dei parlamentari non dispongo~
no nemmeno del posto sedia e del posto
tavolo per poter lavorare,

Coloro ,i quali vogliono maggiori dettagli
potranno poi rendeIìsene conto personal-
mente.

Ma sempre nel quadro della politica de~
gli spazi non dimentichiamo che abbiamo sa~
crificato, per disposizione dell'onorevole Pre~
sidente, una delle sale che era destinata aLla
lettura e alla televisione; abbiamo costituito
lì altlìi posti per senatori con un pool di dat~
tÎilografe aggiUTIitivo. E, sorvok\Jndo su tutti
gli ahri inrt:erventi di carattere minore, ab-
biamo impostato, oon l'autorizzaziol1Je del
Presidente e l'accettazione .del titO/lare della
ti¡pogrnFia, l'ipotesi in tempi non lunghi di un
parziaile trasferimento al di fuori degli sta~
bili dei palazzi del Se:t1Jatoe tin modo parti~
colare del paJiazZJOGiustimani della tipogra-
fia in modo da utilizzare parzialmente 10

spazio a piano terra occupato da quella
struttura per destinarlo ad ulteriori servizi
in favore degli onorevoli senatori. Non es~
senda sufficiente tutto questo, utilizziamo la
fantasia per trovare delle sistemazioni nel~
l'ambito dei cinque palazzi che rappresen~
tana il complesso disponibile per m Senato
c stiamo facendo una serie di altri lavori
destinati a recuperare spazio. Per esempio:
per libemre corridoi, sale, archivli da una
quantità enorme di volumi, di resoconti, di
atti parlamentari, di indagini della Commis-
sione antimafia e di tutti i documenti che
comlmque affìluiscono al Senato, abbiamo
istituito un servizio di microfilmaturn attra~
verso il quale stiamo trasferendo su micro-
film tutta la documentazione. Questo con-
sente naturailmente in tempi rapidissimi di
avere le copie, ma, quello che più oonta, ci
permette di alleggerire e di trasferire altro-
ve tutti i volumi, in modo da recuperare al~
tri spazi ed altri locali.

E potremmo continuare su questo teo:na.
Riferisco queste cose ,solamente per dire che
la pol,itica dei locali, la politica degli spazi
viene utilmente e continuamente persegui~
ta, ma non potrà orientarsi nel senso da più
parti indicato ed auspioato se non ci sarà
una decisione, assunta nella sede competen-
te con l'apporto e il consenso delle forze
politiche, sulla scelta da fare nea centro sto-
rico o fuori del centro storko (se nel centro
storico, in che condizioni e con quali risulta~
ti; se Íuori del centro storico, con quali si~
sultati, con qua-li obiettivi, con quali servizi
necessari). Bisogna esaminare infine se un
un paese di 50 milioni di ahitanti, con tutti i
guai di carattere economioo che abbliamo e
con tutte le volontà, giornalmente ripetute,
di sacrificarsi in qua:lche misura per corntri~
buire al risaIIl'amenrt:o 'economico del paese,
debba adeguare le sue istituzioni a quelle
americane, t>enuto conto che l'America ha
250 milioni di a:b~taa:1ti,queHa pOlSiziornee:co-
nomica e quella tradizione di rispetto deHe
Ï!sti,tuzioni parlamentari, che non reSliste
presso di nod, ed ha un ti¡po di Costituzio~
ne e di rapporti 1)rapotere llegisLativo e potere
esecutivo che è molto c:lliversodia quellilo esi~
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stente atltualmente presso di noi. Se chi è
chiamato a fare questa srcelta ci dice che oasa
si deve fare, noi corne co~1aborataI1Í e come
esecurtori certamente non ci f.aremo indietro
nel cercare di pea:lizzarla.

Scendendo ad alcuni probLemi di dettaglio,
riconosco che è ancora molto lungo il cam-
mino per arrivare ad un'ottimale struttura
effioiente nel senso che è stato auspicato da
più parti. Debbo però anche dire che non
siamo più nella condizione di lasciare alla
discrezione dei presidenti pro tempore, dei
vicepresidenti pro tempore, dei questori e
probabilmente dei presidenti dei Gruppi par-
lamentari di lottizzare volta per volta, come
è avvenuto nel passato, assunzioni per far
fronte ad esigenze immediate ed urgenti. È
stata una scelta di poLitica e di amministra-
zione che è stata fatta: tutte le assunzioni
avvengono per pubblico concorso, costi quel
che costi. Per la verità, a differenza delle
altre pubbliche amministrazioni, un concor-
so, per quanto complesso, difficile, delicato,
serio e popoloso possa essere, viene sVO!I-
to dall'amministrazione del Stenato in tea1J¡pi
di gran lunga più brevi di quelli della pub-
blica amministrazione. Ma, per quanto tem-
pi brevi, sono dei tempi e se l'attività del
Parlamento cont,inua ad articolarsi avendo
come obiettivo f~nale quello di costituire
sempre Commissioni inteI1pélll1lamentari,Com-
missioni miste di 15 deputati e 15 senatori
per il controllo degli armamenti, per !'inda-
gine su queSito, per l'indagiíDle su quell'ahro,
per il cOl[}<troHosu questo, per il control-
lo su quell'altro, ed evidentemente og¡ni Com-
missione si pone come primo obiettivo:
rich~esta di locali, richiesta di attrezzature,
richiesta di personale, noi non siamo IÎn grao
do di far fronte, non abbiamo una massa di
personale di manovra sufficiente a far fron-
te a tutte le esigenze. Per cui molto spesso
capita che per la buona volontà di alcuni fun-
zionari si possa ottenere che dei funzionari
vadano a mezzadria tra una Commissione
permanente e una CommÍ!ssione interparla-
mentare.

Se non si pone anche a questo un freno
e non si sa dove si vuole arrivare, ma nell'ar-
co di ogni legislatura creiamo 6-7 Commissio-
ni interparlamentari e poi le Commissioni
per dare i pareri al Governo, i sottocomitati

per cercare di acquisire elementi, documen-
tazioni, fare indagini che debbono servire a
predisporre un testo di disegno di legge,
che sia la sintesi di diversi disegni di leg-
ge e che poi deve essere sottoposto all'as-
semblea p~e:naria della Commislsione e così
via, non ¡potremo corrispo!l1:dere alle richie-
ste continue di persOlllaile, che dobh1amo pre~
levare da queMa che è la struttU1I"a attuale.

Quando il senatore Nencioni ha fatto ri-
ferimento a 640 unità deve tenere presente
che di queste 640 unità, tanto per comin-
ciare, 294 sono della carI1Íera ausiliaria, cioè
sono commessi, e di queste 294, tolte le
assenze fisiologicamente tollerabHi, se ne de-
vono considerare in servizio circa la metà
perchè non è che siano chiamate a prestare
serviÚo 24 ore su 24, ma una metà fa un
turno dalle 7 della mattina alle 13,30 e l'al-
tra metà fa l'altro turno dal pomeriggio al-
la sera. Abbiamo, ad esempio, le stenografe
le quali, per il tipo di servizio, non sono
interCéll.mbiabili con altre attività. In queHa
cifra è compreso il personale deHa carriera
esecut,iva. I funzianari di gruppo A, tanto
per avere un'idea, cioè il gruppo che deve
dare l'apporto qualificato di pensiero, di col-
laborazione e di assistenza, sono 73, distri-
buiti presso le Commissioni legis'lative, le
varie Commi'ssioni speciali, la bib~ioteJCa,
il servizio studi, la questura, la raglioneria,
il servizio dei resoconti, eccetera.

Pertanto diciamo genericamente 640 unità.
Se poi vogliamo fare dei paragoni, vediamo
che il solo servizio studi del Parlamento
di Bonn ha a disposizione, credo, 64 o 70
funzionari di prima categoria. Gli onorevoli
questori hanno in prrogramma di andare a
vedere e rendersi conto de visu, visto che
quel Parlamento è considerato il paradiso
ottimale dell'organizzazione, di che cosa 'sia
veramente questo tipo di organizzazione.

Ho risposto per il CED; ho risposto per
il servizio studi; mi '8Js1:!tmgo,oMlrevoile Pme~
sidente, dal formulare giudizi stulla destina-
zione dei dipendenti dei Gruppi parlamentari
in quanto questo problem~ ha costituito
oggetto già di numerose iniziative, e credo
di ricordare che è stato oggetto anche di
qualche decisione del Consiglio di presiden-
za il quale ha escluso, salvo che non si
sia oggi di diverso avviso, che li dipendenti
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dei Gruppi parlamentari possano transitare,
per qualsiasi ragione che non sia quella del
pubblico concorso, nei DUoli del Senato. Le
considerazioni che sono state svolte dal se-
natore Colajanni sono state condivise, per
.~averità, da altri Gruppi, ,soprnttutto perchè
l'assunzione del personale nei quadIìi del Se-
nato corrisponde, da alcuni anni a questa
parte, al concetto di selezione fatta median-
te concorso. Nell'intento di dare comunque
al personale dipendente dei Gruppi un mar-
gine di riconoscimento per il'attività che in
quanto dipendente dei Gruppi svolge nella
area del Senato, nei concorsi che sono stati
baDidiltÎè stata data a mIe personale la possi-
bilità di ¡partecipaœ ai conoorsti, se 'Thonvado
enato, per una certa quota e pelr un certo ti-
po di 'attività.

Il Consiglio di presidenza del Senato ha
sempre dichiarato ai presidenti dei Gruppi
parlamentari che era disponibile a qualsiasi
tipo di sforzo, di contributo, di apporto fi-
nanziario che fosse finalizzato espressamente
ed esclusivamente a garantire un miglior
tr.attamento ,economico, un miglior tratta,.
mento assicurativo, un migJior trattamen-
to di indennità di buona uscita, nelle for-
me e nelle situazioni che nei singoli ca-
si si fossero presentate. Pertanto, se il
problema è di dare una garanzia di con-
tÏinuità di retribuzione o di trattamento di
previdenza, di assicurazione, anche di una
polizza che sostituisca in qualche misura 1a
1iquidazione, il Consiglio di presidenza del
Senato si è dichiarnto sempre disponibile.

Sento il dovere di dare una risposta al se-
natore Nencioni in ordine al problema del-
l'ambulatorio medico. Credo di poter dire
tinnanzi tutto che ris¡petto all1aooocezione del
passato, di un medico che stava qui per il ca-
so che qualche parlamentare si fosse sentito
male, c'è stato un cambiamento in quanto
si è arrivati all'istituzione di un vero e pro-
prio servizio medico, come del resto ha rico-
nosciuto lo stesso senatore Nenoioni. Ab-
biamo ora due medici di notevole valore e di
riconosciute capacità, mentre l'ambulatorio
è dotato di tutte le attrezzature necessarie
non tanto per costituire un poliambulatoria
ma per fornire un pronto SOCCOTSOmedico.

D'altra parte i parlamentari hanno già la

loro assi'stenza perchè o hanno una propria
assicurazione oppure sono convenzionati con
l'ENPDEP. A tale proposito dirò che sia-
mo riusciti ad ottenere dall'ENPDEP che
alcuni servizi venissero svolti a favore dei
parlamentari presso il nostro ambulatorio.
Per il resto lo scopo è quello di offrirre ad
parlamentari, ripeto, un servizio di pronto
soccorso medico che sia in grado di valutare
la gravità dell'evento, di somministrare una
terapia, se si tratta di un malore aggredibile
con comuni ri,medi, oppure di disporre il ira-
sferimento con ambulanza in appositi luo-
ghi di ricovero.

Se volessimo un poliambulatol'Îo, dovrem-
mo fornirei delle attrezzature e degli im-
pianti per l'apparrato oardiolCircolatorrio, deglli
impianti per i raggi X, ma allora trasforme-
remmo l'ambulatorio di pronto intervento
in un settore di una istituz:Í!one, di ass\icura-
zione malattie.

Ciò nonostante il servizio medico è stato
dotato attualmente delle apparecchiature ne~
cessarie per il pronto intervento. Abbiamo
avuto recentemente la vicenda dolorissima
di un nostro dipendente per il quale il ser-
vizio medico è stato in grado di effettuare
l'elettrocardiogramma per constatare quali
fatti nuovi si fossero verificati rispetto alla
sÏituazione precedente. Quindi abbiamo una
apparecchiatura per l'dettrocardiogramma.
Se poi i'1senatore Nencioni preferisce che la
misurazione della pressione avv'enga, anzichè
attraverso il consolidato sistema del brac~
dale, attraverso quel tipo di sedia recente~
mente messo in vendita sul quale ci si siede
e appoggiando la mano e premendo un pul-
sante si ha la misura della pressione, tra l'al-
tro con risultati non so fino a che punto va~
lutabili, possiamo anche provvedere in que..
sto modo. Il problema non è quello delle
100.000 lire in piÙ o in meno. Se si tratta di
rendere piÙ moderne le apparecchiature pos-
siamo anche farlo.

Anche per quanto riguarda l'altro proble-
ma, cui si è riferito in modo specifico, cioè
quello della misurazione del tasso di zucche-
ro nel sangue, vorrei osservare al senatore
Nencioni che anche nel nostro ambulatorio
c'è la possiibÏi1ità, facendo un'dnàezioDJee ricor~
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rendo ad una specie di cartina di tornaso-
le, di misurare il tasso di glicemia. Per lill
resto credo che anche qui si debba stabilire
ad un certo punto che cosa vogliamo. Certo
Ja nostra è un po' una piccola città e siamo
in molti: senatori, personale dipendente, un
certo numero di conaboratori, segretari, au-
tisti e così via. Può anche darsi che sia neces-
sario non avere più un sistema di pronto
soccorso, ma una specie di condotta medica,
nel qual caso, se questa dovesse essere la
scelta, ci organizzeremo anche per questo
servizio. Per la verità, mi rifiuto di credere
che tutti i parlamentari abbiano interesse
ad essere curati ed assistiti, perchè dovrem-
mo fare anche una specie di infermeria. Par-
Jo un po' umoristicamente per dire che dal-
l'utilità di certe iniziative poi si arriva man
mano agli eccessi.

Credo di avere dato perlomeno qualche in-
formazione sui due argomenti più importan-
ti, quello della documentazione e quello dei
locali. Desidero confermare agli onorevoli
senatori che lo sforzo dei questori, ¿eIJa Pre-
sidenza, la particolare attenzione dell'onore-
vole Presidente del Senato è nel perseguire
l'obiettivo di rendere sempre meno precaria
e difficHe sia la qualità dei servizi resi ai -par-
lamentari, sia la loro materiale collocazio-
ne. Le difficoltà sono quelle che sono e alle
volte possono essere superate nei limiti in
cui Ja discrezionalità derivante dan'interpre-
tazione delle leggi Jo consenta e in altri casi
dalle buone mediazioni e i1niziative di presti-
gio dell' onorevole Presidente. Pensate però
che l'amministrazione delle poste ha una se-
rie di palazzi nel comune di Roma che sono
inutilizzati ed il Ministero dei beni culturali
non riesce ad ottenere in assegnazione una
parte o il tutto di un fabbricato dell'ammini-
strazione deHe poste per trasferirvi quel tan-
to di archivio di Stato che è rimasto alla
Sapi'enza. E il direttore di qu~st'ultimo si po-
ne in polemica aperta e permanente di conte-
stazione con il Senato perchè ritiene di esse-
re Ilui ir più vaHdo ed attento custode del pa-
lazzo della Sapienza, dimenticandosi che per
instaliare lì l'Archivio di Stato sono statie fat-
te sovrastrutture e si è sfondata un'iintera
parte del fabbr/kato per crealfVlistrutture me-
talliche atte a oonservare Lepergamente, ecce-
tera.

P R E S I D E N T E Senatore Ricci,
cerchi di non farci denunciare! (Ilarità).

R I C C I , senatore questore. Non sia-
mo stati noi, è stata la Sovrintendenza ar-
chivistica in altra epoca, e oggi difende
quel tipo di operato, impedendo che l'Am-
ministrazione del Senato realizzi là la
ristrutturazione del fabbricato riportando-
10 ai disegni e alle strutture originarüe, quin-
di restituendo aJ fabbricato la sua digni-
tà antica e trasformando quella che è
stata la sede dell'Università di Roma in un
grosso centro di studi, di biblioteca e di
consultazione al servizio della comunità. Que~
sto è il massimo che vi possiamo dire, e ne-
anche la forza della dignità dell'istituzione
parlamentare riesce a superare molto spes-
so queste difficoltà.

Assicuriamo comunque che continueremo
in questi sforzi; siamo a disposizione per da-
re pratica attuazione aIle scelte politiche che
verranno fatte. Ci permettiamo dii 'sottopor-
re alla vostra approvazione una modifica
allo stanziamento in favore del serviziQ stu-
di che è stata dettata, più che dalla preoccu-
pazione di una carenza di fondi nella fase che
va da adesso a dicembre, dalla volontà, an-
che attraverso una posta di bilancio, di te-
stimoniare in concreto che si intende perse-
guire Ja strada del potenziamento di questo
servizio, portando quindi nell'arco di due
anni da dieci a cinquanta milioni lo stanzia-
mento a qnesti fini. Tutto questo però con
l'assicurazione che se da parte di Gruppi,
Commissioni e singoli parlamentari si doves-
~ero rendere necessari altri apporti di spe-
sa per eventuali più specializzate ed urgenti
indagini di ricerca e documentazione, l'Am.
ministrazione del Senato non mancherà di
trovare nelle pieghe del bilancio e comun.
que nel fondo di riserva le possibilità per
fronteggiare Ja situazione.

P R E S I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, avrei riservato alcune espressioni di gra-
tiiudine al termine del nostro dibattito, do-
po le dichiarazioni di voto e dopo il voto. Se
non che mi pare opportuno che anche coloro
che si accingono a fare dichiarazioni di voto
e a votare sappiamo, nel giudizio che vorran-
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no dare, quale è la parteoipazio.ne del Presi~
dente all'impegno che, a nome delÌ questori,
il senatore Ricci ha qui pl1Ospettato.

In primo luogo ringrazio gli onorevoli qve~
stori per il modo in cui hanno presentato, per
iscritto e testè oralmente, il nuovo bilancio.
Non ho dubbio che avranno preso nota dei
fondati rilievi con tanta franchezza e con
cortese spirito di collaborazione fatti dal
senatore Colajanni e dai colleghi che sono
intervenuti in questo dibattito.

Per i progressi realizzati, e che qui sono
stati in dettaglio elencati, dobbiamo tutti
ringraziare coloro che alla realizzazione di
questi progressi hanno coliaborato e ~ a me

sia consentito dirIo ~ in primo luogo i col-
leghi della Presidenza, con particolare ri-
guardo ai colleghi questori, indi il segreta-
rio generale e i suoi più stretti collaboratori
e tutti i dipendenti dell'Amministrazione del
Senato. Non dobbiamo dimenticare quale
ausilio allo svolgimento programmato dei
nostri lavori è venuto dalle intese cordiali,
periodiche, che la Presidenza del Senato ha
avuto l'occasione e la fortuna di concludere
con la Presidenza della Camera. Se mi è con-
sentito, vorrei ricambiare il saluto che al Se-
nato e aHa Presidenza del Senato è stato ri-
volto dall'illustre collega Pietro Ingrao nei
giorni scorsi, augurando alla Camera e al
suo Presidente buone ferie e fin da adesso
buona ripresa dei lavad.

Sono stati rilevati gli sforzi fatti per dare
un migliore assetto al Senato e maggiore
efficacia ai suoi lavori e agli uffici che allo
svolgimento di tali lavori collaborano. Mi.
gli arie risulteranno certamente anche dalle
conclusioni che sapremo trarre dalle propo-
ste che il Comi)tato presieduto dal vice pre-
sidente Carrara sottoporrà, alla ripresa dei
lavori, al Consiglio di presidenza. Ancora
non si è proceduto alla distribuzione del
copioso rapporto che il senatore Carrara ha
formulato, dopo i colloqui intensi ~ an-

che questa è una novità che testimonia dei
tentativi che si continuano a fare per mi-
gliorare il grado di partecipazione di tutti
alla soluzione dei problemi comuni ~ che
dalla fine di maggio il presidente Carrara
e i suoi collaboratori ~ i senatori questori
e il segretario generale ~ hanno avuto con

tutti i dirigenti degli uffici e dei servizi,
con tutti i presidenti dei Gruppi parlamen-
tari, con tutti i presidenti delle Commisiso-
ni e ~ novità anche questa di qualche inte.
resse che, spero, i nostri collaboratori ap-
prezzeranno ~ con tutti i dirigenti dei sin-
dacati che operano nel Senato. Dalla prima
scorsa che ho potuto dare a queste propo-
ste debbo dire che la copia dei dati rac-
colti è notevole e i suggerimenti che da que-
sta raccolta scaturiscono collimano con mol-
te delle osservazioni che qui sono state fat~
te e con i rilievi critici e costruttivi che,
spesso, da parte dei singoli senatori ci per~
vengono. Il senatore Ricci ha avuto la bon-
tà di ricordare quali iniziative furono pre.
se negli anni '68-'73 e riprese nell'ultimo
biennio anche per quanto riguarda la siste-
mazione, diciamo cosÌ, edilizia.

Debbo aggiungere che con la stessa buona
'folontà, con la quale cercammo insieme di
affrontare i gravi problemi testè ricordati
dal senatore Ricci, saranno prese tutte lé:
misure capaci di soddisfare le esigenze che
anche dall'odierno dibattito sono state se-
gnalate come utili e necessarie. Anzi, a que.
sto proposito, segretario generale, se lei mi
consente, esprimo il desiderio che ella, in.
sieme ai suoi collaboratori, sottoponga ad
attento esame analitico le questioni qui sol-
levate, nel testo dei resoconti e del verbale,
per constatare, in modo organico, quali pos-
sono essere nate o state suggerite da non
completa informazione ~ in tal caso for.
nendo ai critici o ai suggeritori le informa-
zioni necessarie per concorrere ad esamina..
re con noi, in concreto.. le cose che manca.
no ~ e quali invece di queste questioni qui
sollevate nascono da carenze di azione, di
organizzazione o di norme regolamentari
(il senatore Colajanni ha accennato ad al
cune di esse): per queste ultime si sotto-
pongano quindi proposte di adeguati IìÎme-
di alla Presidenza, che prenderà cura di chia-
mare gli organi competenti a decidere in
proposito.

Anche queste considerazioni finali, ano.
revoli colleghi, dimostrano l'attenzione por-
tata al vostro dihattito e la volontà di ren-
derIo efficacemente operativo.

A questo punto mi compete, prima di pas-
sare alla votazione dei due documenti, il do-
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vere di chiamare il senatore Cifarelli ad
esprimere, come ha desiderato, la sua di~
chiarazione di voto.

C I FAR E L L I. La ringrazio vivamen~
ie, onorevole Presidente, e siccome a me non
piacciono i fiori ma le opere di bene rispon~
derò alla benevolenza sua e dei colleghi con
il massimo della brevità.

Primo punto: assicuro il voto favorevole
dei repubblicani. Secondo punto: spiego
perchè ho tenuto a prendere la parola, an~
che per delega dei miei colleghi di Gruppo.
Perchè oltre all'attaccamento alle istituzio
ni e a1l'intento di sottolineare l'importanza
di questa discussione noi siamo sensibili
ad una esigenza di cortesia: vogliamo cioè
esprimere la nostra gratitudine a tutti i
componenti del Consiglio di presidenza e in
particoilare ali senatoI1i questori. Ed un al-
tro dovere con uguale animo assolviamo ed
è queDo di esprimere la nostra gratitudine
rul presidente deHa Sa Commissione ,il qua;le
ci ha fornito una relazione scritta perspj~
cua, ed ha aggiunto ad essa una relazione
orale importante e suscitatrice di problemi.

Il terzo punto, onorevole Presidente, è
questo: nel votare a favore, noi teniamo a
sottolineare anzitutto che vogliamo an.
cara una volta richiamare l'attenzione del
Senato, più che sul problema dcIaa docu~
mentazione e degli studi, su quello dell'uffi-
cio legislativo. Noi lamentiamo invero che
l'ordinamento della Repubblica è di conti.
nuo aggredito non soltanto dai violenti e
dai corruttori, ma dalla ignorantia juris e
da certa diffusa faciloneria nei confronti sia
dell'attuazione rigorosa della Costituzione
sia del rispetto indispensabile del nostro
sistema di diritto nel suo storico complesso

Il Poeta cantò l'Italia «madre di biade
e viti e leggi eterne }}. Quanto alle biade que-

st'anno sono sufficienti. In Emilia~Romagna,
mi hanno detto, il raccolto del grano è an.
dato bene. Quanto alle viti, talvolta vendia-
mo nella Comunità del vino sofisticato. Le
leggi però indubbiamente non sono eterne,
anzi, molto spesso non meritano il nome di
leggi. Quanto sta accadendo per l'amnistia,
ad esempio, 10 commenteremo al momento
opporiuno.
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Un altro punto molto importante è quello
che oggi è stato felicemente ripreso dal se.
natore Colajanni al quale va la mia cordia~
le simpatia. Egli ha detto che possiamo spe~
rimentare il lavoro per sessioni. Grazie al
Cielo! Venga avanti questa novità, mentre
il Parlamento vive una fase che io, senza
mancare di rispetto a nessuno, chiamo« giug~
gioIosa }}. Lasciatemi dire che essa mi sem.
bra allucinante: non si litiga per posizioni
rigidamente contrapposte, siamo tutti d'ac-
cordo, possiamo essere presenti in Aula o
non starci, tanto i voti ci sono. Dunque, in
questo momento pare che uno dei frutti
della « unità nazionale )}, della vasta maggio-
ranza, in particolare, (le vie del Signore so-
no tante), possa essere che studiamo, in
concreto, se far funzionare il Senato per ses~
sioni.

Non voglio strafare con l'indicare l'esem.
pio di altri Parlamenti e sqprattutto queltlo
del Parlamento europeo, nel quale man ma~
no tutti dovremo identificarci. A mio giudi~
zio, lavorare per sessioni significherà lavo-
rare intensamente e ordinatamente. Signi-
ficherà, onorevole Presidente, affrontare e ri~
solvere la questione del1a incomp8.ltibilità tra
il laVioro in Commissione e Î/11a<voroin Aula.

Nei PaJJ:llamenti che si I1Ïispettano, qUaJndo
sono riunite le Commissioni non è convo-
cata l'Aula. Noi invece siamo in una spaven
tosa commistione, entriamo, usciamo dal-
l'Aula e dalle Commissioni. È un lavoro fre-
netico che ci lascia tutti scontenti, insoddi-
sfatti, diventiamo superficiali e improvvi~
satori. Pensate quando si pongono proble-
mi di costituzionalità in una Commissione;
si entra in essa con il biglietto di sostituzio-
ne di un collega e magari a dibattito in cor.
so. Il solito Cifarelli arriva tardi, il solito
Cifarelli non ha capito, il solito Cifarelli è
un pregiudizialjsta, è un chiacchierone..
Ebbene, in quel modo si decidono questio-
ni delicate di costituzionalità.

Un ultimo argomento debbo svolgere pur
senza volere riprendere un problema tante
volte da me sollevato, quello dell'area del
Parlamento. Roma avrà una moschea: ben
venga, purchè la collochino bene. La mia
cara « Italia Nostra)} sta battagliando circa
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la collocazione che le si vuoI dare. L'Italia,
forse, nel 1944, poteva scegliere (mi rivolgo
in particolar modo al collega Ricci) di por-
tare il Parlamento fuori del centro di Rom3
e di costruire un edificio con un cupolone
come quello del Campidoglio americano. Gra~
zie a Dio (dico io), questo non lo si è fat~
to e siamo rimasti nel centro storico. Per
lo spazio tra palazzo Madama e la Carrilera
non si doveva attendere i terroristi per sen~
tire necessari particolari vincoli e particolari
garanzie in omaggio alla sicurezza e alla
funzionalità del Parlamento.

Onorevole Presidente, quando anni fa ac-
cennai a un disegno di legge che avrei pro-
posto a tal fine, fui preso in giro da certa
stampa che non si occupa che di scandali.
Io sostenevo: l'area del Parlamento non de-
ve essere aperta a sit~in, a chiassate, ad as-
semblee vocianti e tumultuose. Il Parlamen-
to deve avere anche una libertà ambientale.
Tra palaz:w Madama e Montecitorio ~ rIa ab-
biamo visto nei giorni della faticosa ele-
zione dell'attuale, e tanto prestigioso, Pre-
sidente della Repubblica ~ tutta la zona deve
essere normailmente vitale e vissuta nel I1i~
spetto deHa funzionalità e della libertà de1
Parlamento.

In relazione a questo problema, potevamo
anche, un tempo, acquisire al Senato degJi
edifici come quello, ad esempio, in Corso
del Rinascimento che è ora sede dell'Isti-
tuto di archeologia dell'ambasciata di Fran~
cia. Sapientemente restaurato e rinnovato
magnificamente quell'edificio è ora anche
reso particolarmente significativo dalla col~
locazione della lapide in onore dell'eroe deJ~
la Resistenza, caduto a Porta San Paolo il
9 settembre, Raffaele Persichetti.

Purtroppo, non si è fatto questo. Ma da
ciò non può sorgere la decisione ~ ed ecco
il mio accorato appello a tutti e in partico~
lar modo al senatore questore Ricci ~ di
trasferire il Senato all'Eur. No! Hic mane~
bimus optime; dobbiamo utilizzare questa
sede.

Però certi problemi sono risolvibili diver~
samente. Perchè non si fa una convenzione
con uno o più alberghi, circa il prezzo delle
camere, 'le ageV'olazioni di utilizzazione per i
senatori che vogliono wl1ogglliarn? JI ,Parla-
mento europeo ha fatto qualcosa del genere

e, per esempio, l'Hotel Arenberg, a Bruxelles,
è così convenzionato per una certa capienza,
e sulla tariffa dei pa:rlamentari europei. Mi
pare che sia una giusta soluzione che può
assicurare ai coHeghi di non dover correre
con la valigetta da un albergo all' altro e
di non dovere subire tartassamenti econo-
mici. Questo tengo molto a sottolinearlo
p:::rchè sono un disinteressato parlamentare,
res.idente a Roma.

Con ciò avrei finito, ma non voglio tacere,
onorevole Presidente, su di una questione
umana e funzionale molto importante: mi
riferisco al personale dei Gruppi. Sono d' ac~
corda che non si apra una porta di servizio
per accedere al personwle del Senato senza
concorsi. Però dobbiamo essere di la['ghe ve~
dute perchè in questo caso certamente non
:ri:-:;chiamo di essere coartati da una agita-
zione. Purtroppo certe leggi sono state fat~
te sotto indebita pressione dei sindacati,
con l'ansia prodotta dalla folla in tumulto...
Vi è uno sciopero a oltranza imposto in un
pubblico servizio essenziale; il Ministro è
stato costretto a firmare un accordo e il
Parlamento finisce col subirlo; è un andaz-
zo peri.coloso che sta accadendo. Il perso-
:lale dei Gruppi non farà uno sciopero, non
puÒ bloccare niente. Tra l'altro gli interes~
sati non paiono tutti d'accordo: alcuni Grup~
pi dicono che va bene così e altri no; e allora
quei collaboratori dei Gruppi diventano dei
tìi:gli di nessuno. Ecco, io vorrei fare questa
proposta: di studiare non già la possibilità
di entrare a far parte del personale del Se~
nato, ma una normativa speciale per la qua-
le, al di là di un certo numero di anni di
servizio o nel caso di un Gruppo parla~
mentare che scompaia ~ perchè anche que-
sto accade ~ il personale sia collocato in
un elenco speciale e fruisca di un contratto
a tempo indetenninato. Da quell'elenco si
potrà attingere o per incarichi speciali o
per il lavoro presso altri Gruppi. Il presi-
dente Colajanni ha detto che bisogna tenere
presente l'importanza del rapporto fiducia~
l'io che esiste nella specie. Capisco il signi-
ficato di quello che egli dice e che costi-
tuisce un' esigenza apprezzabile. Ma non
drammatizziamo. In Italia nemmeno i ser~
vizi segreti si pongono rigorose esigenze del
genere. Quindi basteranno i requisiti di de~
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gnità morale e personale come per tutti e
che abbiano lavorato per dieci anni nei Gru-
pi. Siano i «gruppisti» (non posso dire « i
gruppettari ») del Senato, ma siano Jiberati
dall'angosoia drca dI prOlpI1Íoavvenire di la-
voro.

Chiedo scusa, onorevole Presidente; ave-
vo promesso di essere molto breve e ho man-
cato a questo impegno, ma spero che la sua
cortesia e quella di tutti i colleghi presenti
varranno a perdonarmi.

P R E S I D E N T E. Prima di dare la
parola al senatore Agrimi, che ha chiesto di
l'arlare per dichiarazione di voto, vorrei dir-
le, senatore Cifarelli, che la questione da lei
sollevata e la proposta da lei fatta per dsol-
verla, quella relativa a pensioni da aprire
tramite apposite convenzioni presso alber-
ghi, per alloggiare i senatori, fu studiata
accuratamente all'inizio di questa legislatu-
ra. Se ne parlò anche con i rappresentanti
dei Gruppi e prevalse l'idea che era bene
evitare, sia pure indirettamente e involon-
tariamente, ogni forma di controllo sulla li-
bertà di abitazione, di soggiorno e di riposo
degli onorevoli senatori. Questa fu l'obiezio-
ne che ricevemmo.

Il secondo problema sul quale ella è ritor-
nato è quello della sistemazione dei dipen-
denti dei Gruppi. Vorrei dire che le due
questioni principali di fronte alle quali ci
troviamo quando parliamo di questo pro-
blema sono le seguenti: primo, equiparazio-
ne, per lavori pressochè simili, delle retri-
buzioni dei dipendenti dei Gruppi a quelle
dei dipendenti del Senato; questo è il pri-
mo problema. La seconda questione alla
quale il senatore Cifarelli ha accennato è
quella ddla stabilità dell'impiego con possi-
bilità di passaggio nei ruoli dd Senato. Più
volte mi sono soffermato conversando ma
anche studiando su questa faccenda. Ci sono
le obiezioni grosse e m01to delicate che il
senatore Colajanni ha ricordato, tenendo
conto delle quali il Consiglio di Presidenza
arrivò formalmente a conclusioni negative.

Ebbene io credo che non possiamo desi-
stere dallo sforzo di trovare una soluzione.
C'è in proposito un'ipotesi di lavoro. Ci ri-
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fletteremo ancora e speriamo, alla ripresa,
di poter intrattenerci con i colleghi del Con-
siglio di Presidenza per vedere se dal punto
di vista esterno e anche dal punto di vista
inte'rno, vorrei anche dire da un punto di
vista di umanità e di giustizia, si può tro-
vare una soluzione.

11 senatore Agrimi ha facoltà di parlare.

A G R I M I. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, H desiderio di rendere que-
sta breve dichiarazione di voto è nato in me
stamane quando, affacciatomi in Aula in
mattinata di venerdì, ho trovato in corso
questo dabattito e ho potuto ascol,tJare presso-
chè per intero l'intervento del coillega Bo-
nazzJi, poi 1a replica del presidente Colajanni
e infine quella del questore coJllega Ricci.

Devo dire che gli argomenti che ho sen-
tito man mano enucleare dal collega Bo-
nazzi, che, pur dicendo di parlare in modo
frammentario, ha Lanciato alcune idee inte-
ressanti che mi hanno fatto riflettere, e le
osservazioni successive del presidente della
Commissione bilancio e del nostro questore
mi hanno portato a rammaricarmi del fatto
che fossimo così in pochi a seguirli: si tratta
di problemi che toccano direttamente e per-
sonalmente ciascuno di noi, ciasoun sena-
tore, sono problemi che dai colleghi sentia-
mo riecheggiare tutte le volte che si affron-
tano discussioni su questo tema: noi stessi
molte volte ce ne facciamo promotori e quin-
di è spiacevole che appunto questa mattina
un maggior numero di colleghi non sia stato
presente al corso della discussione.

Si aggiunge a questo mio desiderio perso-
nale di prendere la parola per rendere testi-
monianza di questa serie di propositi, di
crlliche, di autocritiche interessantissime, il
fatto che, per incadco ricevuto dal pnesi-
dente del mio Gruppo, che si rammarica di
non aver potuto essere presente stamane in
sede di discussione generale, ho anche l'in-
carico graditissimo e onorifico di portare
l'adesione del Gruppo della democrazia cri-
stiana con questa dichiarazione di voto fa-
vorevole all'approvazione del bilancio.
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Dietro le paro,le di ciascuno degli interve~
nuti questa mattina, ma soprattutto dei re~
sponsabili questori, ho per un momento im-
maginato il grande lavoro, l'interessante e
diligente fatica di tutto il personale degli
uffici di presidenza e di questura del Se-
nato, ma soprattutto del personale che, gui~
dato dal nostro dinamico, attivo, intelligen-
te segretario generale, segue passo passo,
giorno per giorno, la nostra attività in tutti
i suoi aspetti, da quello degli studi a queLlo
della produzione legislativa, Hno a quello
minuto ma tanto prezioso dei nostri com-
messi che in questo momento desidero ricor-
dare per lo spirito di abnegazione e per il
tratto cortese, costantemente deferente che
usano nei confronti dei senatori, delle loro
esigenze, delle loro necessità anche piccole
che qualche volta vengono a manifestarsi.

Certo il fatto di lavorare ~ è soltanto

una puntualizzazione che mi viene dalle os-
servazioni che ho ascoltato ~ come lavo-

riamo ormai da tanti anni qui, con questo
sistema di lavoro, non è da considerarsi
positivo. Il fatto che ci SIano due giornate,
il martedì e il venerdì, già depotenziate
obiettivamente, nelle quali si sa che non ci
sono grossi argomenti nè questioni molto im-
portanti all'ordine del giorno, e il fatto poi
che per converso gli a1tri due giorni, il mer-
coledì e il giovedì, risultino relativamente
produttivi per sovraffollamento, per conge-
stione, perchè tutte le cose si accumulano
in quei due giorni della set,timana, non ren-
de il nostro lavoro molto soddisfacente an~
che da un punto di vista personale. Ma
quello che importa è che questo non è sol-
tanto un dato che penalizza il nostro lavoro
da un punto di vista organizzativo, lo pena-
lizza e lo depotenzia (non vorrei dire lo
dequalifica, ma starei quasi per farlo) anche
dal punto di vista politico. Ecco allora il
problema delle sessioni sul quale ha spez-
zato una lancia da ultimo il collega Cifarelli.
Il fatto che il Parlamento sieda in perma-
nenza, onorevoli colleghi, non aggiunge nien-
te al suo prestigio, anzi toglie ad esso pre-
stigio. Il fatto che il Parlamento vada in
vacanza, per le vacanze estive di ferragosto
e per quelle invernali a Natale, fa parago-
nare questa Assemblea, soprattutto nell' opi-
nione pubblica, che non guarda con molta

benevolenza ~ e noi lo sappiamo ~ alla no-
stra attività, ad un'Assemblea di scolaretti
i quali non vedono il momento di andarsene
in vancanza. E ciò spiega il sovraffoll1amento
delle richieste prima delle vacanze col tono
di chi reclama: prima di andare in ferie,
sbrighino, i parlamentari, le cose importanti
che ci premono! Se il Parlamento lavorasse
normalmente per sessioni non si determine-
rebbe (10 diceva già il senatore Colajanni)
questo stato d'animo, questa impressione ne-
gativa; si saprebbe che il Parlamento lavora
per quel determinato numero di sessioni
all'anno e si creerebbe intorno all'attività
del Parlamento quell'aspettativa, quell'atte-
sa che oggi non c'è in modo assoluto, per-
chè quello che il Parlamento deve decidere
viene dopo e si dà quasi per scontato che
debba avvenire, soprattutto con un certo
andazzo, del quale si sta abus'ando attual-
mente un poco, di deferire le questioni.,
anche per la loro dettagliata ed ultima ste-
sura, ad organi che stanno fuori dal Parla-
mento; sicchè poi l'intervento del Parlamen-
to appare, sì, come l'intervento quasi inutile
di qualcheduno che, in modo piuttosto con-
fuso, viene a ratificare qualcosa di già de-
ciso. Tutto ciò non conferisce certamente
autorità e prestigio all'attività del Parla-
mento.

Se si vuole ridare prestigio al Parlamento,
non è necessario abbondare in dichiarazioni
formali di ossequio alla centmlità del Par-
lamento, tutte cose superf.lue e vorrei dire
al limite leggermente offensive: il Parlamen-
to non ha motivi di avere riconoscimenti di
questo genere, di centraIità o meno; il Par-
lamento è il Parlamento, cioè l'organo su-
premo di rappresentanza della sovranità po-
polare. È il Parlamento che attribuisce qua-
lifiche agli altri; non le riceve dall'esterno.
Il Parlamento esiste in rappresentanza del
popolo sovrano.

Nella prassi mi spiego anche la ragione per
cui in dibattiti come questo il Governo non
sia presente, in quanto si tratta di questioni
interne di bilancio del Senato ed è giusto
che il Governo non interferisca. Ma se non
c'entra per le questioni di bilancio, proprio
le osservazioni del senatore Bonazzi, che piÙ
volte ha avuto occasione di fare riferimento
ad attività di Governo, e l'ultima del sena-
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tore questore Ricci, il quale parla di un
ramo del Parlamento che deve affrontare
col sovrintendente alle antichità o chi per
lui questi011!Ì che si riflett()ll1Jo s.UillaprOlpria
funzionaJlità, s,tarma a dimostrare che tali
questioni il Parlamento non dovrebbe ~ voc~

rei dire ~ neanohe immaginaTe di affrontare

con funzionari. Avrebbe bisogno, però, del
Governo forse aillche in questa s.ede come
uditore, non per !Íll.teressarlo ne1ile qUlestiorn
del proprio bilancio. Bisogna doce atto delle
dichiara1Jioni dell' oonrevole Andreotti in Oirdi~
ne ai decreti~legge (un probillema di grande de~
licatezza), dichiaramom rese ¡in oontempolffi~
nea con la discussione del bilancio a,Lla Ca~
mera. È un segno di qualcosa che si va modi~
ficando. Il fatto !Che£1nora il Governo in ta/Ii
questioni non sia intervenuto non vuoI dire
che non debba mettersi allo studio qualche
idea perchè possa essere cointeressato nella
fase decisiva deUa funzionalità dell'attività
del Parlamento. Il Governo dovrebbe essere
il braccio del Padamento in tutte le que~
stioni in cui non è certo il Parlamento che
può e deve intervenire per contrattare o per
contrastare qualcosa. Il Parlamento deve
servirsi del Governo per realizzare alcune
cose che servono per la propria funzionalità
(agibilità, locali e tutto ciò che può occor~
rere). Tutte le amministrazioni dello Stato,
lungi dal mettersi a litigare o a contestare
con il Senato o con la Camera, devono sa-
pere che al Senato e alla Camera si deve
semplicemente fare ossequio perchè questa
è la posizione costituzionale che il Parla~
mento ha in seno all'ordinamento generale
dello Stato.

Tornando all'idea di lavorare per sessioni
credo che non ci sia bisogno, per ciò, dli mo~
difiche regolamentari; vorrei dire, anzi, che
si tratte;rebbe solo di attuare una norma
della Costituzione, la quale dice che le Ca~
mere si riuniscono di diritto il primo giorno
non festivo di febbraio e di ottobre. Questi
giorni dovrebbero segnare l'inizio dell'atti~
vità ordinaria delle Camere. Capita invece
che proprio il primo giorno non festivo di
febbraio o di ottobre stiano chiuse perchè,
magari, si tratta di un lunedì o di un sabato.

Il secondo comma dell'articolo 62 dice
che, oltre queste che Isoon le due date di
convocazione ordinarie, in via straordinaria

ciascuna Camera può essere convocata per
iniziativa del suo Presidente o del Presidente
della Repubblica. Abbiamo tanto parlato in
questi giorni dei poteri del Presidente della
Repubblica ma forse nessuno si è ricordato
di questo articolo 62. Anche questa sarebbe
un'iniziativa mO'lto importante perchè il
Presidente della Repubblica in certi casi
potrebbe chiedere la convocazione di una Ca~
mera ~ e, quando si riunisce una Camera
in via straordinaria, è convocata di diritto
anche l'altra ~ per trattare questioni che
nella sua sensibilità ritenga giunte ad un
punto tale che il paese abbia il diritto di
conoscere l'opinione decisiva del Parlamento.

Pertanto, organizzando il lavoro per ses-
sioni, guadagneremo in prestigio come isti~
tuzione, agevoleremo i nostri lavori, non
saremo considerati scolari in attesa del fer~
ragosto o del Natale. Tutti si renderanno
conto che quando la Camera non è riunita
in sessione ordinaria di lavoro, i parlamen~
tari fanno il loro dovere in altro modo per-
chè sono rappresentanti del popolo e deb~
bono stare presso i loro elettori nelle circo-
scrizioni di provenienza. Non si creerebbe
questa facile aneddotica del parlamentare
desideroso di avere sempre la valigetta
pronta per andare in vacanza per cui biso~
gna agguantarlo prima deHe ferie per deci-
dere cose importanti che altrimenti sfumano.

Desidero fare un solo riHevo finale, senza
avanzare proposte perchè l'argomento è così
delicato e ne abbiamo sentito l'eco nelle
dichiaraziO'ni dell'onorevole Presidente. Mi
riferisco ai Gruppi parlamentari che hanno
assunto via via ~ e questa è una conse-
guenza dell' ordinamento giuridico che cam-
bia ~ maggiore importanza nella vita del
Parlamento, mano mano che è aumentata
l'importanza dei partiti. Tutto il sistema, la
struttura della legge proporzionale ha por~
tato a fare dei Gruppi parlamentari organi
impor,tanti della vita politica del paese ed
anche e soprattutto dell'attività legislativa.

Ora, che come tali vadano considerati e
che come tali l'abbia già considerati la leg~
ge che attraverso i Gruppi parlamentari fa
passaœ anche il finanziamento ai gruppi
politici organizzati e cioè ai partiti deve
avere delle conseguenze. Bisogna che essi
siano messi in condizione di funzionare ade-
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guatamente, con personale qualificato. Su
quale sia la via da seguire, non mi permet~
to di fare proposte perchè non sono pre~
parato sull'argOít11ento e non si tratta di
cose che si possono improvvisare. Tuttavia
il problema esiste: bisogna che ai Gruppi
parlamentari sia garantita una maggiore
funzionalità.

Può essere che la via migliore sia quella
suggerita dal senatore Ricci e cioè di dare
i mezzi pratici perchè possano attrezzarsi,
più che interferire nella posizione dei sin-
goli dipendenti o nella posizione giuridica
ed economica di coloro che vi sono addetti.

Detto questo, desidero rinnovare il mio
ringraziamento a coloro che si sono adope-
rati per prospettarci questo progetto di bi-
lancio e ringraziare ancora una volta tutti
coloro che per l'anno decorso hanno pre-
siato la loro attività con tanta diligenza,
assiduità e concretezza per il buon funzio-
namento di questo ramo del Parlamento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
rendiconto delle entrate e deJle spese del
Senato per l'anno finanziario 1976 (Docu-
rnento VIII, n. 4).

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.
E approvato.

Avverto che è stato presentato il seguente
emendamento ai capitoli della spesa del
progetto di bilancio interno del Senato per
l'anno finanziario 1978 (Doc. VIII, n. 3):

Al titolo I (Spese effettive), Capitolo I
(Servizio Studi) elevare lo stanziamento del-
l'articolo 35 « Spese per studi e ricerche in~
formative, collaborazioni esterne e pubblica-
zioni speciali» da lire 20 milioni a lire SOmi-
lioni; e conseguentemente diminuire lo stan-
ziamento dell'articolo 62 «Fondo di riserva
per la eventuale integrazione degli stanzia-
menti di bilancio» da lire 1.014.613.431 a
lire 984.613.431.

I SENATORI QUESTORI

Metto ai voti l'emendamento. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il progetto di bilancio inter-
no del Senato per l'anno finanziario 1978

~
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(Doc. VIII, n. 3), nel testo emendato. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Inversione del,}'ordine del giorno

P R E S I D E N T E. Per consentire alle
Commissioni di terminare l'esame dei disegni
di legge iscritti al secondo punto dell'ordine
de] giorno, dispongo l'inversione dell'ordine
del giorno stesso nel senso di procedere im-
mediatamente aH'esame dell'autorizzazione
a procedere in giudizio iscritta al terzo punio.

Deliberazione su domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. Passiamo pertanto
all' esame della domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio avanzata nei con~
fronti del senatore Mezzapesa, per inosser~
vanza degli obblighi previsti da alcune nor-
me sulla disciplina del contratto di lavoro
a tempo determinato (articoli 81, capoversa,
del codice penale e S e 7 della legge 18 apri-
le 1962, n. 230) (Doc. IV, n. SS).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione fatta dal collega Guarino, che
sostituisco, con la quale si motiva la deci-
sione presa daHa Giunta di chiedere all'As~
semblea di concedere l'autorizzazione a pro-
cedere nei confronti del senatore Mezzapesa,
soprattutto perchè, per quanto di lievissima
rilevanza penale, i reati non sono contesta-
bili nella loro materialità.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di concedere l'autoriz~
zazione a procedere in giudizio. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Il Senato tomerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con 10 stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,15).

Doti. PAOLO NALDINI

ConsIgliere VIcarIO del Servizio dei resoconti parlamentati


